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NOTIZIE DALL’EUROPA 

1. La CE propone di designare il 2018 Anno europeo del patrimonio culturale 

La Commissione ha presentato al Parlamento europeo e al Consiglio una proposta 
per la designazione del 2018 quale Anno europeo del patrimonio culturale. 
L'obiettivo è mettere in evidenza il ruolo del patrimonio culturale dell'Europa nel 
promuovere la consapevolezza di una storia e di un'identità condivise. 
Dai siti archeologici all'architettura, dai castelli medievali alle tradizioni popolari fino alle 
arti, il patrimonio culturale dell'Europa è il cuore pulsante dell'identità e della memoria 
collettiva dei cittadini europei. La ricca diversità dell'UE a livello nazionale, regionale e 
locale è un impareggiabile catalizzatore di interazioni tra persone di ogni età, contesto 
sociale e cultura. A livello locale, il patrimonio culturale dell'Europa incentiva la coesione e 
l'integrazione sociale mediante la riqualificazione di zone degradate, la creazione di posti di 
lavoro radicati nel territorio e la promozione del sentimento di appartenenza a una 

comunità. Ciò accade anche a livello dell'UE, ad esempio 
quando visitatori europei e del resto del mondo esplorano 
l'abbazia di Cluny in Francia, l'Archivio della Corona di 
Aragona in Spagna o i cantieri navali storici di Danzica in 
Polonia. Per queste ragioni, in particolare in un momento in 
cui i tesori culturali mondiali sono minacciati e 
deliberatamente distrutti nelle zone di conflitto, la 
Commissione ritiene che il patrimonio culturale meriti un 

Anno europeo nel 2018. Tibor Navracsics, Commissario europeo per l'Istruzione, la 
cultura, i giovani e lo sport, ha dichiarato: "Il nostro patrimonio culturale è non solo la 
memoria del nostro passato, ma anche la chiave del nostro futuro. L'Anno europeo del 
patrimonio culturale costituirà un'occasione per sensibilizzare in merito all'importanza 
sociale ed economica del patrimonio culturale e promuovere l'eccellenza europea nel 
settore. Chiedo al Parlamento europeo e al Consiglio di sostenere la nostra proposta e 
invito tutte le parti interessate a contribuire al successo dell'Anno europeo." Il patrimonio 
culturale europeo riveste anche un importante ruolo economico, con 300 000 posti di 
lavoro diretti e 7,8 milioni di posti di lavoro indirettamente collegati al settore in Europa, ad 
esempio nel turismo, nell'edilizia e in servizi ausiliari quali i trasporti, l'interpretariato, la 
manutenzione e la sicurezza. In Francia, il patrimonio culturale ha generato nel solo 2011 
8,1 miliardi di euro provenienti dalla gestione di musei, attrazioni turistiche, edifici e siti 
storici, nonché biblioteche e archivi. Il 2018, Anno europeo del patrimonio culturale, sarà 
un'occasione per mettere in luce l'importanza della cultura europea e ciò che l'UE può fare 
in materia di salvaguardia, digitalizzazione, infrastrutture, ricerca e sviluppo delle 
competenze, per citare solo alcuni dei settori sostenuti da programmi di finanziamento 
dell'UE, come Europa creativa. In tutta Europa saranno organizzati eventi e attività 
informative, didattiche e di sensibilizzazione. L'Anno europeo costituirà un'opportunità per 
cercare soluzioni a problemi quali i tagli ai bilanci pubblici per la cultura, il calo della 
partecipazione ad attività culturali tradizionali, le pressioni ambientali sui siti del patrimonio 
culturale, il mutamento delle catene del valore e la trasformazione digitale. In linea con la 
recente comunicazione congiunta "Verso una strategia dell'Unione europea per le relazioni 
culturali internazionali", l'iniziativa promuoverà la salvaguardia del patrimonio culturale 
quale elemento essenziale delle politiche esterne dell'UE, cercando le modalità per far 
fronte alla distruzione illecita del patrimonio culturale nelle zone di conflitto e al traffico 
illegale di beni culturali. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

2. Festival del cinema di Venezia: in concorso 4 film finanziati dall'UE 

Quattro film sostenuti dal programma MEDIA di Europa creativa sono in gara alla 
73a edizione della Mostra internazionale d'arte cinematografica di Venezia.  
L'UE ha investito circa 160 000 euro per sostenere la realizzazione e la distribuzione dei 
film Une Vie di Stéphane Brizé, Frantz di François Ozon, Les Beaux Jours d'Aranjuez di 
Wim Wenders, in gara nella sezione Venezia 73, e King of the Belgians di Jessica 

https://ec.europa.eu/programmes/creative-europe/
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-2074_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-2074_en.htm
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/media-sub-programme-creative-europe
http://www.labiennale.org/en/cinema/73rd-festival/line-up/off-sel/venezia73/une-vie.html
http://www.labiennale.org/en/cinema/73rd-festival/line-up/off-sel/venezia73/frantz.html
http://www.labiennale.org/en/cinema/73rd-festival/line-up/off-sel/venezia73/les-beaux-jours.html
http://www.labiennale.org/it/cinema/73-mostra/film/sel-uff/venezia73/
http://www.labiennale.org/en/calendar/cinema/king-of-the-belgians.html?back=true
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Woodworth e Peter Brosens in gara nella sezione Orizzonti. Altri film finanziati dall'UE sono 
proiettati fuori gara (ulteriori informazioni). Domenica 4 settembre Günther H. Oettinger, 
Commissario responsabile per l'Economia e la società digitali, è stato alla Mostra e ha 
incontrato i rappresentanti del settore cinematografico per discutere le azioni dell'UE 
finalizzate a promuovere la circolazione dei film europei e le proposte, nel quadro della 
strategia del Mercato unico digitale, che 
interessano il settore audiovisivo, come le 
prossime proposte della Commissione per 
ammodernare le regole dell'UE sul diritto d'autore 
e l'aggiornamento delle regole dell'UE sugli 
audiovisivi proposte a maggio. Prima dell'evento, 
il Commissario ha dichiarato: "Tutte le nostre 
iniziative vanno nella stessa direzione: sostenere 
la creatività nell'era digitale. Vogliamo aiutare chi 
investe, non solo denaro, ma anche energia e passione, per dare contenuti di elevata 
qualità agli Europei. Vogliamo anche che i film e i programmi audiovisivi europei circolino di 
più nell'UE a beneficio di tutti." Il Commissario Oettinger terrà anche un discorso al Forum 
del cinema europeo, una piattaforma di dialogo tra responsabili politici e professionisti del 
cinema, in cui parlerà di come i cinema possono sfruttare appieno i benefici delle 
tecnologie digitali. I partecipanti al Forum del cinema europeo parleranno anche di accesso 
ai finanziamenti, concentrandosi in particolare sullo strumento di garanzia per i settori 
culturali e creativi attivato da poco. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

3. Terremoto nel centro Italia, l'Europa è con voi 

La scorsa settimana il centro Italia è stato colpito da un terremoto di magnitudo 6.0 
che è stato avvertito nell'area tra Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo, con epicentro nei 
pressi di Accumoli, in provincia di Rieti. In casi di catastrofi come questo l'UE è in 
prima linea nell'assistenza. 
Il portavoce per il bilancio e le risorse umane, Alexander Winterstein, ha espresso le 
condoglianze della Commissione europea alle famiglie delle vittime. Un pensiero è stato 
rivolto anche a tutte le persone impegnate nelle operazioni di soccorso. Il Commissario 
europeo per gli Aiuti umanitari e la gestione delle crisi, Christos Stylianides, ha offerto 
pieno supporto all'Italia. Il Centro di coordinamento della risposta alle emergenze (ERCC) 

si è messo subito in contatto con 
la protezione civile italiana per 
offrire aiuto. L'Italia ha chiesto ai 
servizi di gestione delle 
emergenze (EMS) Copernicus di 
fornire mappe satellitari per 
valutare i danni nelle zone colpite. 
La Commissione è in contatto con 
le autorità italiane e il Presidente 
Juncker ha scritto una lettera al 
Presidente del Consiglio italiano, 
Matteo Renzi. Data la complessità 
crescente di un approccio 

integrato alla gestione delle catastrofi, è importante che l'Unione europea agevoli il 
coordinamento delle azioni degli Stati membri nell'ambito della protezione civile. Il 
meccanismo di protezione civile dell'UE, basato sulla condivisione delle risorse degli Stati 
membri, mira a rispondere tempestivamente alle emergenze che si verificano all'interno e/o 
al di fuori dell'UE. In caso di catastrofe sul territorio dell'Unione, lo Stato membro colpito 
può chiedere assistenza tramite l'ERCC, specificando le proprie esigenze. Può anche 
chiedere l'invio di un gruppo di esperti che lo aiuti nelle operazioni di valutazione e di 
coordinamento delle squadre inviate dagli altri Stati membri o che fornisca consulenza 
tecnica. Il sostegno della Commissione non implica il controllo dei mezzi mobilitati dallo 
Stato Membro su base volontaria nel quadro del coordinamento a livello centrale e sul 

http://www.labiennale.org/it/cinema/73-mostra/film/sel-uff/orizzonti/
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/european-film-forum-venice-2016-focus-access-finance-and-exhibition
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/revision-audiovisual-media-services-directive-avmsd
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/revision-audiovisual-media-services-directive-avmsd
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/european-film-forum
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/european-film-forum
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/financial-guarantee-facility-culture-creative
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/financial-guarantee-facility-culture-creative
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posto. La dotazione finanziaria del meccanismo di protezione civile dell'UE per il periodo 
2014 - 2020 è di circa 368 milioni di euro, dei quali circa 224 milioni da destinarsi alle 
catastrofi all'interno dell'UE e circa 145 milioni per l'assistenza ai paesi terzi. 112 è il 
numero unico europeo per le chiamate di emergenza, che consente ai cittadini europei in 
situazioni di necessità di mettersi in contatto con i servizi di emergenza degli Stati membri. 
Il numero è operativo sul territorio di tutti gli Stati membri. Sono attivi anche i numeri 
della protezione civile: 840840 e 803555. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

4. Il Fondo di solidarietà dell'UE favorisce i territori ricchi a scapito di quelli poveri? 

È falso. Anzi è l'esatto contrario, poiché più è povera la regione, più è facile 
raggiungere la soglia di ammissibilità. 
Dopo il terremoto che ha colpito il Centro Italia, sul web è iniziata a circolare l'informazione 
errata secondo cui il Fondo di solidarietà dell'Unione europea aiuterebbe solo le regioni già 
ricche, abbandonando quelle più povere a se stesse. Abbiamo preparato questo testo per 
chiarire alcuni punti. Due tipi di disastri 
possono ottenere il sostegno del 
Fondo di solidarietà: grandi catastrofi 
naturali e catastrofi regionali. Per le 
catastrofi regionali la soglia di 
ammissibilità è l'1,5% del PIL della 
regione. Più la regione è povera, più è 
facile che raggiunga la soglia, perché 
è più probabile che il danno subito 
rappresenti più dell'1,5% del PIL. Una 
volta accordato, l'aiuto in caso di 
disastro regionale è calcolato in 
funzione dei danni reali ed è concesso nella misura del 2,5% dei danni diretti totali (quindi il 
PIL non c'entra più niente). Le regioni povere sono dunque avvantaggiate rispetto a quelle 
ricche, perché per loro la soglia per ottenere aiuto dal fondo, è più bassa. 
Come e quando viene attivato il Fondo di solidarietà? 
Il Fondo viene attivato su richiesta delle autorità dello Stato che ha subito il disastro. La 
richiesta deve essere fatta entro 12 settimane dalla data del disastro. Si considera grande 
catastrofe naturale, un evento che provoca danni superiori a 3,312 miliardi di euro oppure 
allo 0,6% del reddito nazionale lordo. Se il disastro tocca più regioni, si calcolano il PIL 
medio ponderato e la percentuale di danni di ogni regione interessata. 
È mai stato utilizzato? 
Dal 2002 è già stato usato 71 volte per vari disastri naturali. In Italia, è stato usato nel 2002 
per il terremoto in Molise, nel 2009 per il terremoto in Abbruzzo e nel 2012 per il terremoto 
in Emilia Romagna. Al seguente link trovate l'ammontare di tutti gli aiuti erogati dal fondo 
di solidarietà dalla sua istituzione nel 2002 a oggi, inclusi quelli concessi all'Italia. Ogni 
caso è diverso e valutato singolarmente sulla base dei danni reali diretti causati dal 
disastro. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

5. Pacchetto da 500 milioni per riequilibrare il settore lattiero 

In seguito ad una riunione con gli esperti degli Stati membri, la Commissione ha 
definito i particolari delle misure di sostegno agli agricoltori del valore di 500 milioni 
di euro presentate il mese scorso. 
Gli elementi principali del pacchetto sono: 150 milioni di euro di aiuti finanziari destinati alla 
riduzione della produzione di latte e 350 milioni di euro di dotazioni nazionali destinate agli 
Stati membri per sostenere in particolare le piccole aziende agricole e gli allevatori 
impegnati in azioni che contribuiscono alla sopravvivenza delle aziende agricole e alla 
stabilizzazione del mercato. Phil Hogan, Commissario europeo per l'Agricoltura e lo 

http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/thefunds/doc/interventions_since_2002.pdf
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-2563_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-2563_it.htm
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sviluppo rurale, ha dichiarato: "Il piano di aiuti per ridurre la produzione di latte è 
particolarmente importante per me, perché costituisce una vera risposta a un problema 
esistente sul mercato europeo. Sono sicuro che questa misura potrà contribuire in modo 
significativo ad aumentare la fiducia dei mercati e che ciò porterà ad un aumento dei prezzi 
per i produttori lattieri europei." Gli agricoltori che decideranno di partecipare al programma 

riceveranno una contropartita finanziaria 
per il latte non prodotto, con l'obiettivo 
finale di riequilibrare il mercato. Sono stati 
chiariti i dettagli tecnici, come le diverse 
date limite, la riduzione massima 
ammissibile agli aiuti, le regole riguardanti i 
controlli, ecc. Per quanto riguarda gli aiuti 
diretti per 350 milioni di euro, sono state 
confermate le opzioni per l'impiego delle 
somme ricevute. Gli Stati membri hanno 
votato le proposte della Commissione di 
estendere l'intervento pubblico e gli aiuti 

all'ammasso privato per il latte in polvere e di estendere l'autorizzazione a concludere 
accordi volontari sulla produzione lattiera (articolo 222). Si sono anche espressi sulle 
proposte relative agli aiuti diretti accoppiati per il settore lattiero e sugli anticipi in materia di 
aiuti diretti e sviluppo rurale. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

6. Ritardi di pagamento: i tempi si riducono, ma resta lavoro da fare 

La Commissione europea ha adottato una relazione sull'attuazione della direttiva sui 
ritardi di pagamento, che prevede misure rigorose per tutelare le imprese europee 
contro i ritardi di pagamento nelle operazioni con le autorità pubbliche e tra imprese. 
La relazione evidenzia che, grazie alla direttiva, il periodo di pagamento medio nelle 
operazioni tra imprese nell'UE è diminuito di oltre 10 giorni dal 2013. Le autorità nazionali 
hanno riconosciuto l'importanza di combattere i 
ritardi di pagamento e, ove opportuno, hanno 
adottato misure supplementari per garantire il 
rispetto della direttiva. Elżbieta Bieńkowska, 
Commissaria responsabile per il Mercato 
interno, l'industria, l'imprenditoria e le PMI, ha 
dichiarato: "Stiamo seguendo da vicino 
l'attuazione della direttiva sui ritardi di 
pagamento e abbiamo notato una costante 
diminuzione dei periodi di pagamento medi 
nell'UE. Nonostante ciò, i ritardi di pagamento 
danneggiano ancora molte imprese, soprattutto 
PMI, e finiscono col compromettere la 
competitività dell'UE. Le autorità pubbliche 
hanno difficoltà a pagare entro il termine di legge di 30 giorni e resta lavoro da fare affinché 
la cultura del pagamento rapido diventi realtà. Invitiamo tutti gli Stati membri ad aumentare 
gli sforzi per combattere i ritardi di pagamento." La relazione indica azioni ulteriori da 
compiere, in particolare un controllo più serrato e coerente dell'evoluzione dei periodi di 
pagamento medi, con una metodologia comune. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 

7. A 35 anni dalla nascita, il RASFF è sempre più efficiente 

La relazione annuale 2015 del sistema di allarme rapido per gli alimenti e i mangimi 
(RASFF) dimostra che è aumentata l'efficienza con cui il sistema scambia 
informazioni su questioni che pongono un grave rischio per la salute. 

http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/18401?locale=it
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:32011L0007
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La rete consente quindi alle autorità di agire velocemente su numerose minacce per la 
sicurezza alimentare, prima che rischino di diventare 
dannose per i consumatori europei. L'anno scorso, 
tramite questo sistema di allarme attivo in tutta l'UE, la 
Commissione europea ha ricevuto 3049 notifiche di 
rischi legati agli alimenti e ai mangimi, 775 delle quali 
riguardavano un rischio grave per la salute. Il tasso di 
risposta a tali allarmi è aumentato del 23% e ha 
raggiunto 4030 notifiche di follow-up. Tra i rischi 
maggiormente segnalati ci sono: il mercurio nel pesce, 
le aflatossine nelle noci e la Salmonella in frutta e 
verdura. Il servizio di condivisione di informazioni del 
RASFF, attivo 24 ore su 24, è uno strumento 
fondamentale per garantire una rapida reazione 
transfrontaliera quando si identificano rischi per la 
salute pubblica nella catena alimentare. Il sistema, 
nato nel 1979, si è evoluto per stare al passo con un 
mercato globale in crescita e sempre più complesso e 
con abitudini di consumo che cambiano. Nuove sfide, 
come il commercio globale, le frodi alimentari, il 

commercio elettronico, e rischi emergenti richiedono una maggiore cooperazione tra il 
RASFF e altri gli sistemi di controllo della sicurezza alimentare e della sanità pubblica. Il 
lavoro è già iniziato. RASFF, testo integrale della relazione e infografica. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

8. Aiuti di Stato: l'Irlanda ha concesso ad Apple vantaggi fiscali illegali 

La Commissione europea ha concluso che l'Irlanda ha concesso ad Apple vantaggi 
fiscali indebiti per un totale di 13 miliardi di EUR. Tale trattamento è illegale ai sensi 
delle norme UE sugli aiuti di Stato poiché ha permesso ad Apple di versare molte 
meno imposte di altre imprese. L'Irlanda deve ora recuperare l'aiuto illegale. 
Margrethe Vestager, Commissaria responsabile per la Concorrenza, ha dichiarato: "Gli 
Stati membri non possono concedere vantaggi fiscali a determinate società e non a altre: 
tale trattamento è illegale ai sensi delle norme UE sugli aiuti di Stato. L'indagine della 
Commissione ha portato a concludere che l'Irlanda ha concesso ad Apple vantaggi fiscali 
illegali che hanno consentito alla 
società di versare per lunghi anni 
molte meno imposte di altre 
imprese. Il trattamento selettivo di 
cui ha goduto ha infatti permesso 
ad Apple di pagare sugli utili 
europei un'aliquota effettiva 
dell'imposta sulle società pari all'1 
per cento nel 2003, scesa poi fino 
allo 0,005 per cento del 2014." 
Un'indagine approfondita sull'aiuto 
di Stato avviata nel giugno 2014 ha 
portato la Commissione europea a concludere che due ruling fiscali emanati dall'Irlanda nei 
confronti di Apple hanno considerevolmente e artificialmente abbassato le imposte che la 
società ha versato in tale Stato membro a partire dal 1991. I ruling approvavano modalità 
di determinazione degli utili imponibili di due società di diritto irlandese appartenenti al 
gruppo Apple (Apple Sales International e Apple Operations Europe) non corrispondenti 
alla realtà economica: la quasi totalità degli utili sulle vendite registrati dalle due società 
veniva imputata internamente a una "sede centrale". Dall'analisi della Commissione è 
emerso che queste "sedi centrali" esistevano solo sulla carta e non potevano aver 
generato tali utili. In virtù di specifiche disposizioni del diritto tributario irlandese oggi non 
più in vigore, gli utili attribuiti alle "sedi centrali" non erano soggetti a tassazione in nessun 
paese. Grazie al metodo di assegnazione avallato con i ruling fiscali, Apple ha pagato sugli 

http://ec.europa.eu/food/safety/rasff/reports_publications/index_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-663_en.htm
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utili di Apple Sales International soltanto un'aliquota effettiva dell'imposta sulle società che 
dall'1% del 2003 è via via scesa fino allo 0,005% del 2014. Questo trattamento fiscale 
selettivo riservato ad Apple in Irlanda è illegale ai sensi delle norme UE sugli aiuti di Stato 
perché conferisce alla società un vantaggio considerevole rispetto ad altre imprese 
soggette alla stessa normativa tributaria nazionale. La Commissione ha facoltà di ordinare 
il recupero degli aiuti di Stato illegali per il decennio precedente la sua prima richiesta di 
informazioni, che risale al 2013. L'Irlanda deve ora recuperare le imposte che Apple non le 
ha versato per il periodo dal 2003 al 2014, per un totale di 13 miliardi EUR più interessi. Di 
fatto, il trattamento fiscale di cui ha goduto in Irlanda ha consentito ad Apple di eludere le 
imposte sulla quasi totalità degli utili generati dalle vendite dei suoi prodotti in tutto il 
mercato unico dell'UE, avendo Apple deciso di registrare tutte le vendite in Irlanda piuttosto 
che nei paesi nei quali venivano venduti i prodotti. Questa struttura, tuttavia, esula dalla 
sfera di competenza dell'UE in materia di controllo degli aiuti di Stato. Qualora altri paesi 
dovessero imporre ad Apple di versare maggiori imposte sugli utili delle due società nello 
stesso periodo in forza della propria normativa tributaria nazionale, si ridurrebbe l'importo 
che deve recuperare l'Irlanda. 
La struttura fiscale di Apple in Europa 
Apple Sales International e Apple Operations Europe sono due società di diritto 
irlandese detenute al 100% dal gruppo Apple sotto il controllo apicale della società madre 
statunitense, la Apple Inc. Le due società succitate detengono i diritti d'uso della proprietà 
intellettuale di Apple per la vendita e la fabbricazione di prodotti Apple al di fuori del Nord e 
Sudamerica, in forza di un "accordo di ripartizione dei costi" con Apple Inc. Tale accordo 

prevede che Apple Sales 
International e Apple Operations 
Europe effettuino versamenti annuali 
a favore di Apple negli USA per 
finanziare le attività di ricerca e 
sviluppo svolte negli Stati Uniti per 
conto delle società irlandesi. I 
versamenti, dell'ordine di circa 2 
miliardi di USD nel 2011, sono 
considerevolmente aumentati 
nel 2014. Tali spese, sostenute 

principalmente da Apple Sales International, hanno contribuito a finanziare oltre la metà del 
totale delle attività di ricerca svolte dal gruppo Apple negli Stati Uniti per sviluppare la sua 
proprietà intellettuale a livello mondiale. Ogni anno, queste spese vengono dedotte dagli 
utili registrati da Apple Sales International e Apple Operations Europe in Irlanda, 
conformemente alle norme vigenti. Gli utili imponibili di Apple Sales International e Apple 
Operations Europe in Irlanda sono determinati da un rulingfiscale concesso dall'Irlanda 
nel 1991 e sostituito nel 2007 da un secondo ruling analogo. Questo rulingfiscale è 
decaduto nel 2015, quando Apple Sales International e Apple Operations Europe hanno 
modificato le rispettive strutture. 
Apple Sales International 
Apple Sales International è responsabile dell'acquisto di prodotti Apple dai costruttori di 
tutto il mondo e della vendita di tali prodotti in Europa (nonché in Medioriente, Africa e 
India). Apple ha organizzato le vendite in Europa in modo tale che contrattualmente i clienti 
acquistassero i prodotti da Apple Sales International in Irlanda invece che dai negozi che 
li vendevano materialmente. Così facendo Apple registrava tutte le vendite, e i conseguenti 
utili, direttamente in Irlanda. I due ruling fiscali emanati dall'Irlanda riguardavano 
l'assegnazione interna di tali utili a Apple Sales International (invece che alla più ampia 
struttura di vendita di Apple in Europa). Nello specifico, approvavano una ripartizione degli 
utili a fini fiscali in Irlanda: il metodo concordato prevedeva che a livello interno la maggior 
parte degli utili non venisse assegnata in Irlanda, bensì a una "sede centrale" di Apple 
Sales International. Tale "sede centrale" non era ubicata in nessun paese, non aveva né 
dipendenti né uffici propri e le sue attività consistevano esclusivamente in sporadiche 
riunioni del consiglio di amministrazione. Solo una piccola quota degli utili di Apple Sales 
International veniva assegnata alla sua filiale irlandese e assoggettata a imposta in 
Irlanda. La quota rimanente, ossia la stragrande maggioranza degli utili, veniva assegnata 
alla "sede centrale", dove non veniva tassata. Di conseguenza, veniva tassata in Irlanda 
solo una piccola percentuale degli utili di Apple Sales International, mentre il resto non 
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veniva tassato da nessuna parte. Ad esempio, nel 2011 (secondo le cifre comunicate 
durante audizioni pubbliche del Senato USA) Apple Sales International ha registrato utili 
per 22 miliardi di USD (circa 16 miliardi di EUR) ma a norma del ruling fiscale solo 50 
milioni di EUR circa erano considerati imponibili in Irlanda: rimanevano quindi 15,95 
miliardi di EUR di utili non tassati. Di conseguenza, nel 2011 Apple Sales International ha 
versato in Irlanda un'imposta societaria che non raggiunge i 10 milioni di EUR, 
corrispondenti a un'aliquota effettiva dello 0,05% dei suoi utili annuali complessivi. Negli 
anni successivi gli utili registrati da Apple Sales International hanno continuato a crescere, 
ma non quelli considerati imponibili in Irlanda secondo il ruling fiscale. Pertanto l'aliquota 
effettiva è diminuita ulteriormente, fino a scendere ad appena lo 0,005% nel 2014. 
Apple Operations Europe 
I medesimi due ruling fiscali del 1991 e del 2007 hanno consentito a Apple Operations 
Europe di beneficiare di un regime fiscale analogo nello stesso periodo. La società era 
responsabile della fabbricazione di alcune linee di computer per il gruppo Apple. Anche la 
maggior parte degli utili di questa società veniva assegnata a livello interno alla sua "sede 
centrale" e non veniva tassata da nessuna parte. 
Analisi della Commissione 
Di per sé i ruling fiscali sono strumenti perfettamente legali: si tratta di lettere 
di patronage emesse dalle autorità fiscali che spiegano a una determinata impresa le 
modalità per il calcolo delle imposte societarie o l’applicazione di alcune disposizioni fiscali 
speciali. Il controllo degli aiuti di Stato nell'ambito dell'UE ha lo scopo di garantire che gli 
Stati membri non riservino a determinate società, tramite ruling fiscali o altrimenti, un 
trattamento fiscale migliore rispetto ad altre. Più specificamente, gli utili devono essere 
ripartiti tra le società di uno stesso gruppo, e tra le diverse articolazioni di una stessa 
società, in modo corrispondente alla realtà economica. Ciò significa che la ripartizione 
deve essere conforme ad accordi che intervengono a condizioni commerciali tra imprese 
indipendenti (il "principio di libera concorrenza"). In particolare, l'indagine della 
Commissione sull'aiuto di Stato ha 
riguardato due ruling fiscali consecutivi 
emanati dall'Irlanda, che approvavano 
un metodo per assegnare a livello 
interno gli utili di Apple Sales 
International e Apple Operations 
Europe, due società di diritto irlandese. 
È stato analizzato se tale metodo 
approvato di calcolo degli utili imponibili 
di ciascuna società in Irlanda 
conferisse ad Apple un vantaggio 
indebito, che ai sensi delle norme UE 
sugli aiuti di Stato è illegale. L'indagine 
della Commissione ha dimostrato che 
i ruling fiscali emanati dall'Irlanda 
approvavano un'assegnazione interna artificiale degli utili di Apple Sales International e 
Apple Operations Europe, priva di giustificazione fattuale o economica. In conseguenza 
dei ruling fiscali, la maggior parte degli utili di vendita di Apple Sales International veniva 
assegnata alla sua "sede centrale" allorché tale sede non aveva la capacità operativa di 
gestire l'attività di distribuzione, né peraltro nessun'altra attività sostanziale. Soltanto 
la filiale irlandese di Apple Sales International disponeva della capacità necessaria per 
generare reddito dall'attività commerciale, ossia dalla distribuzione dei prodotti Apple. Gli 
utili di vendita di Apple Sales International avrebbero quindi dovuto essere registrati presso 
la filiale irlandese e lì tassati. La "sede centrale" non aveva né dipendenti né uffici propri. 
Le uniche attività che possono essere collegate alle "sedi centrali" sono poche decisioni 
dei membri del consiglio di amministrazione (molti dei quali lavoravano 
contemporaneamente a tempo pieno come dirigenti di Apple Inc.) riguardanti la 
distribuzione dei dividendi, questioni amministrative e la gestione di tesoreria. Queste 
attività generavano utili in termini di interessi che, secondo l'analisi della Commissione, 
costituiscono gli unici utili attribuibili alle "sedi centrali". Analogamente, soltanto la filiale 
irlandese di Apple Operations Europe disponeva della capacità necessaria per generare 
reddito dall'attività commerciale, ossia dalla produzione di alcune linee di computer per il 
gruppo Apple. Gli utili di vendita di Apple Operation Europe avrebbero quindi dovuto 
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essere registrati presso la filiale irlandese e lì tassati. Sulla scorta di tale analisi la 
Commissione ha tratto la conclusione che i ruling fiscali emanati dall'Irlanda approvavano 
un'assegnazione artificiale degli utili di vendita di Apple Sales International e Apple 
Operations Europe alle rispettive "sedi centrali", dove non erano tassati. Di conseguenza, 
i ruling fiscali consentivano ad Apple di versare molte meno imposte di altre imprese, il che 
è illegale ai sensi delle norme UE sugli aiuti di Stato. La decisione non mette in discussione 
il regime tributario irlandese in generale né l'aliquota dell'imposta sulle società applicata nel 
paese. Inoltre, la struttura fiscale di Apple in Europa e il fatto che gli utili avessero potuto 
essere registrati nei paesi in cui le vendite avevano effettivamente luogo non sono aspetti 
disciplinati dalle norme UE sugli aiuti di Stato. Tuttavia, se gli utili fossero stati registrati in 
altri paesi, questo fatto potrebbe incidere sull'importo che l'Irlanda deve recuperare (v. 
sotto per ulteriori informazioni). 
Recupero 
In linea di principio, le norme UE sugli aiuti di Stato impongono di recuperare l'aiuto di 
Stato incompatibile per eliminare la distorsione di concorrenza che ha creato. Le norme UE 
sugli aiuti di Stato non prevedono ammende né puniscono la società coinvolta: si limitano a 
ripristinare la parità di trattamento con le altre imprese. Nella sua decisione la 
Commissione ha illustrato la metodologia di calcolo del valore del vantaggio competitivo 
indebito di cui ha goduto Apple. In particolare, l'Irlanda deve assegnare a ciascuna filiale 
tutti gli utili derivanti dalle vendite che in precedenza erano stati assegnati indirettamente 
alla "sede centrale" rispettiva di Apple Sales International e Apple Operations Europe, e 
applicare a tali utili riassegnati l'imposta societaria ordinaria prevista dall'Irlanda. La 

decisione non chiede la 
riassegnazione dei redditi da 
interessi delle due società 
ricollegabili alle attività della 
"sede centrale". La 
Commissione può solo ordinare 
il recupero degli aiuti di Stato 
illegali per il decennio 
precedente la sua prima 
richiesta di informazioni al 
riguardo, che risale al 2013. 
L'Irlanda deve quindi recuperare 
da Apple le imposte non versate 
per il periodo a partire dal 2003, 
per un totale di 13 miliardi di 

EUR più interessi. Circa 50 milioni di EUR di imposte non versate si riferiscono all'indebita 
assegnazione degli utili alla "sede centrale" di Apple Operations Europe. L'importo residuo 
deriva dall'indebita assegnazione degli utili alla "sede centrale" di Apple Sales 
International. Il periodo interessato dal recupero termina nel 2014, poiché Apple ha 
modificato la sua struttura in Irlanda a decorrere dal 2015 e il ruling del 2007 non è più 
applicabile. L'ammontare delle imposte non versate che le autorità irlandesi devono 
recuperare verrebbe ridotto se altri paesi dovessero imporre a Apple di versare maggiori 
imposte sugli utili registrati da Apple Sales International e Apple Operations Europe per il 
periodo in oggetto. Ciò potrebbe verificarsi se ritenessero, sulla scorta delle informazioni 
emerse dall'indagine della Commissione, che i rischi commerciali, le vendite e altre attività 
di Apple avessero dovuto essere registrati nelle rispettive giurisdizioni. Questo perché gli 
utili imponibili di Apple Sales International in Irlanda sarebbero ridotti se gli utili fossero 
registrati e tassati in altri paesi invece di essere registrati in Irlanda. L'ammontare delle 
imposte non versate che le autorità irlandesi devono recuperare verrebbe altresì ridotto se 
le autorità degli Stati Uniti dovessero imporre ad Apple di versare per il periodo in oggetto 
importi maggiori alla società madre statunitense per il finanziamento delle attività di ricerca 
e sviluppo. Tali attività vengono svolte negli USA da Apple per conto di Apple Sales 
International e Apple Operations Europe, che effettuano già a tal fine versamenti annuali. 
Infine, tutte le decisioni della Commissione possono essere sottoposte al giudizio degli 
organi giurisdizionali dell'UE. Se uno Stato membro decide di impugnare una decisione 
della Commissione, deve comunque recuperare l'aiuto di Stato illegale ma potrebbe, ad 
esempio, depositare l'importo recuperato su un conto di garanzia in attesa dell'esito del 
procedimento dinanzi agli organi giurisdizionali dell'UE. 
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Contesto 
Nel giugno 2013 la Commissione ha iniziato a esaminare le pratiche di ruling fiscale in 
alcuni Stati membri. Nel dicembre del 2014 ha esteso a tutti gli Stati membri le richieste di 
informazioni. Nell'ottobre 2015 la Commissione ha concluso che il Lussemburgo e i Paesi 
Bassi avevano concesso vantaggi fiscali selettivi rispettivamente a Fiat e a Starbucks. 
Nel gennaio 2016 la Commissione ha concluso che i vantaggi fiscali selettivi concessi dal 
Belgio ad almeno 35 multinazionali, prevalentemente dell'UE, nell'ambito del regime fiscale 
sugli utili in eccesso sono illegali ai sensi delle norme UE sugli aiuti di Stato. La 
Commissione sta inoltre svolgendo due indagini approfondite per accertare se 
i ruling fiscali possano sollevare problemi in materia di aiuti di Stato in Lussemburgo per 
quanto riguarda Amazon e McDonald's. Questa Commissione persegue una strategia 
ambiziosa verso una tassazione equa e una maggiore trasparenza che recentemente ha 
registrato progressi importanti. A seguito delle nostre proposte sulla trasparenza fiscale del 
marzo 2015, già nell'ottobre 2015 gli Stati membri hanno raggiunto un accordo 
politico sullo scambio automatico di informazioni sui ruling fiscali. Le norme concordate 
consentiranno di migliorare sensibilmente il livello di trasparenza e avranno un effetto 
dissuasivo per quanti intendessero usare i ruling fiscali come strumento di abuso fiscale. 
Nel giugno 2015 la Commissione ha reso noto il suo piano d'azione per un'imposizione 
equa ed efficiente: si tratta di una 
serie di iniziative volte a rendere il 
contesto fiscale delle società dell'UE 
più equo e più efficiente. Tra le 
azioni di spicco figurano un quadro 
che garantisca una tassazione 
efficace nel luogo in cui sono 
generati gli utili e una strategia per 
rilanciare la base imponibile 
consolidata comune per l'imposta 
sulle società, per la quale sarà 
presentata una nuova proposta nel 
corso dell'anno. Lo scorso 27 gennaio la Commissione ha lanciato un ulteriore pacchetto di 
iniziative per combattere l'elusione dell'imposta sulle società all’interno dell’UE e in tutto il 
mondo. Come conseguenza diretta, gli Stati membri hanno già deciso di affrontare le 
lacune più frequenti nelle legislazioni nazionali che permettono l'elusione fiscale e 
di estendere lo scambio automatico di informazioni alle relazioni per paese sulle 
informazioni finanziarie a carattere fiscale relative alle multinazionali. Esiste anche una 
proposta volta a rendere pubbliche alcune di queste informazioni. Tutto il nostro lavoro si 
fonda sul semplice principio secondo cui tutte le società, grandi e piccole, devono pagare 
le imposte dove realizzano i propri utili. Una volta definite le eventuali questioni di 
riservatezza, la versione non riservata delle decisioni sarà disponibile con il 
numero SA.38373 nel Registro degli aiuti di Stato, sul sito internet della DG Concorrenza. 
Le nuove decisioni in materia di aiuti di Stato pubblicate su internet e nella Gazzetta 
ufficiale dell'UE figurano nel bollettino elettronico di informazione settimanale in materia di 
aiuti di Stato (State Aid Weekly e-News). 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

9. La Commissione estende i criteri del marchio ecologico Ecolabel 

La Commissione europea ha adottato una nuova serie di criteri ecologici nel quadro 
del marchio ecologico UE "Ecolabel", relativi a computer (personal computer, 
computer portatili e tablet), mobili e calzature. 
I produttori che desiderano ottenere il marchio Ecolabel per i propri prodotti sono tenuti a 
rispettare dei rigorosi requisiti quanto alla "prestazione ambientale" del prodotto, ma anche 
alla sua sicurezza e agli aspetti sociali. "Il marchio comunitario di qualità ecologica 
promuove la transizione dell’Europa verso un’economia circolare, sostenendo sia la 
produzione sostenibile che un consumo sostenibile.  Grazie a criteri ecologici trasparenti, i 
consumatori hanno la possibilità di fare scelte consapevoli, senza compromettere la qualità 
dei prodotti.  Analogamente il marchio premia chi sceglie di progettare prodotti durevoli e 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5880_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-42_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1105_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-6221_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5780_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5780_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5188_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5188_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-159_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-159_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-663_en.htm
http://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/case_details.cfm?proc_code=3_SA_38373
http://ec.europa.eu/competition/index_en.html
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/newsletter/
http://ec.europa.eu/environment/ecolabel/
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32016D1371
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016D1332&from=EN
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016D1349&from=EN
http://ec.europa.eu/environment/ecolabel/products-groups-and-criteria.html
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-6203_it.htm
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riparabili, promuovendo l’innovazione e il risparmio delle risorse ", ha dichiarato il 
Commissario per l’ambiente, gli affari marittimi e la pesca Karmenu Vella.  Per potersi 
fregiare del marchio di qualità ecologica, i produttori di computer, in fase di progettazione e 

fabbricazione, dovranno tenere conto dell’efficienza 
energetica e del potenziamento (upgrade) del dispositivo, e 
pensare anche alla facilità di smontaggio del prodotto nonché 
al recupero e riciclo delle sue componenti. Riguardo ai mobili, 
i nuovi criteri prevedono l’obbligo per i fabbricanti di 
provvedere a una valutazione più approfondita   del ciclo di 
vita, prestando anche particolare attenzione ai composti e 
residui pericolosi, che potrebbero contribuire all’inquinamento 
dell’aria negli ambienti interni. Sulla base delle norme 
internazionali riconosciute in materia di lavoro, particolare 
attenzione è stata prestata al miglioramento della 

responsabilità sociale delle imprese, soprattutto per quanto concerne le condizioni di lavoro 
applicabili ai siti di assemblaggio finale delle calzature. I criteri di revisione hanno una 
validità di sei anni a partire dalla data di adozione. Maggiori informazioni sono disponibili 
sul sito. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

10. Yuvenes Translatores 10a edizione - Iscrizioni aperte 

La decima edizione del concorso Yuvenes Translatores, dedicato agli studenti di 17 
anni che desiderano mettere alla prova le loro abilità traduttive, è ai blocchi di 
partenza. Dal 1° settembre fino al 20 ottobre le scuole superiori possono registrarsi 
on line. Il tema dell'edizione di quest'anno sarà lingue e traduzione. 
Dal 2007 la Direzione generale traduzione (DGT) della Commissione 
europea organizza un concorso per le scuole superiori chiamato Yuvenes Translatores, 
per promuovere l'apprendimento delle lingue e la traduzione. Ogni anno viene scelto un 
tema e il 24 novembre gli studenti partecipanti 
traducono un testo da una lingua ufficiale 
dell'UE verso un'altra lingua ufficiale dell'UE, 
entrambe di loro scelta. Le scuole che 
desiderano partecipare devono iscriversi on 
line dal 1° settembre al 20 ottobre. Tra tutte le 
iscrizioni pervenute, si procede ad un'estrazione 
a sorte. Le scuole selezionate possono 
scegliere da due a cinque studenti che 
parteciperanno al concorso e devono inserire i 
loro nomi e le rispettive combinazioni 
linguistiche in un database dedicato entro il 21 
novembre. Il 24 novembre è il giorno delle 
prove. Ogni scuola deve organizzarsi per mettere a disposizione aule e personale ed è 
responsabile dello svolgimento corretto dei test. La Direzione generale traduzione fornisce 
i testi da tradurre e le traduzioni devono essere caricate, il giorno stesso delle prove, in una 
banca dati gestita dalla DGT, che valuta gli elaborati e sceglie una traduzione vincitrice 
per ogni paese membro dell'UE. I vincitori sono invitati ad una cerimonia di 
premiazione che avrà luogo a Bruxelles nella primavera del 2017. La DGT offre viaggio 
e alloggio al vincitore, ad un accompagnatore e ad un insegnante per ogni Stato membro. 
Possono partecipare le scuole secondarie di secondo grado aventi sede in uno degli Stati 
membri dell'UE e riconosciute dal Ministero dell'Istruzione. Gli studenti scelti quest'anno 
devono essere nati nel 1999. Il numero di scuole scelte per Stato membro corrisponde al 
numero di seggi del paese al Parlamento europeo. Per quanto concerne l'Italia, saranno 
scelte 73 scuole. L'elenco delle scuole selezionate sarà pubblicato sul sito di Juvenes 
Translatores entro la fine di ottobre 2016. Per ulteriori informazioni: Sito Internet di 
Juvenes Translatores. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 

http://ec.europa.eu/environment/pdf/17_08_2016_news_en.pdf
http://ec.europa.eu/
http://ec.europa.eu/
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11. Nuove dead-line Erasmus+ 2016 

Come programma dell’Unione Europea 
dedicato all’istruzione, alla formazione, alla 
gioventù e allo sport, Erasmus + presenta 
diverse azioni che aiutano e che propongono 
le linee necessarie alla costituzione di nuovi 

spunti e nuove metodologie educative e formative. Per proporre nuovi progetti, di seguito 
riportiamo le scadenze (deadline) del 2016: 
Azione chiave 1 

 Mobilità individuale nel settore della gioventù 4 ottobre 2016. 
Azione chiave 2 

 Partenariati strategici nel settore della gioventù 4 ottobre 2016. 
Azione chiave 3 

 Incontro tra giovani e decisori politici nel settore della gioventù 4 ottobre 2016. 
Le indicate scadenze sono indicate anche sul sito web dell’Agenzia Nazionale Erasmus 
Plushttp://www.erasmusplus.it/scadenze-2/ 
 
 

22 MINUTI 

12. 22 Minuti: Una settimana d'Europa in Italia 

La nuova trasmissione radiofonica realizzata dalla Rappresentanza in 
Italia della Commissione europea è online. La trasmissione riprenderà il 
9 settembre. 

 
 

UN LIBRO PER L’EUROPA 

13. Un libro per l’Europa 
“Un Libro per l’Europa” è un programma settimanale proposto dallo "Studio Europa" della 
Rappresentanza in Italia della Commissione europea. Ogni 
settimana, la Rappresentanza organizza, nel suo "Spazio 
Europa" a Roma, un incontro su uno o più libri, tra autori e 
specialisti dell'argomento. I temi sono legati all'Unione 
europea: saggi di politica, di economia o diritto, temi sociali, 
ambientali ecc. La letteratura non è dimenticata. La trasmissione propone anche commenti 
e dibattiti su libri dell'umanesimo europeo che hanno segnato la nostra civiltà. La 
trasmissione riprenderà il 9 settembre. 
 
 

CONCORSI E PREMI 

14. “Prassi sulle politiche giovanili”: concorso video! 

I partner di YouthMetre sono alla ricerca di video che documentino l’implementazione 
della Strategia UE per i Giovani e i suoi obiettivi a 
livello nazionale e locale. Queste le domande a cui si 
deve rispondere: “Qual è il futuro che desideri? Qual è 
il modo migliore per raggiungerlo?” Il proprio video, 
della durata da 1 a 3 minuti, può essere un 
reportage, un documentario, una narrazione 
(scritta), o un’animazione. Non vi sono limiti alla 
creatività e si può presentare più di un video. I video in 
altre lingue che non siano l’inglese, devono avere 
sottotitoli o essere doppiati in questa lingua. Si ha 

http://www.erasmusplus.it/scadenze-2/
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l’opportunità di vincere 100 euro e ricevere l’invito per l’evento YouthMetre, che si svolgerà 
a Bruxelles nel Febbraio 2017. Scadenza per la candidatura: 31 Ottobre 2016. Per 
ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

15. Premio Evens per progetti sull’educazione dei giovani ai media 

Il quinto Premio Evens per l’Educazione ai Media “Un atteggiamento critico nei confronti 
dei media” intende dare riconoscimento ad un progetto che aiuti i giovani, tra i 12 e i 
18 anni, a sviluppare un atteggiamento critico nei 
confronti dei media. É possibile la candidatura di qualunque 
progetto europeo che offra gli strumenti ai giovani di 
analizzare, mettere in discussione e valutare i media, in un 
contesto di apprendimento non formale o informale. La 
proposta deve essere presentata da un’organizzazione, 
associazione o istituto che opera nell’Unione Europea. 
Ciascuna organizzazione può presentare solamente un 
progetto. I vincitori saranno invitati alla Cerimonia di 
Premiazione durante la prossima conferenza “Media Meets 
Literacy” nel Maggio 2017. Il premio di 25.000 euro potrà essere utilizzato per sviluppare 
ulteriormente il progetto. Scadenza: 30 Settembre 2016. Per ulteriori informazioni potete 
consultare il seguente link. 
 
 

16. Rock Contest per giovani musicisti! 

Dal 12 settembre aprono le iscrizioni per la ventottesima edizione del Rock Contest, il 
concorso nazionale per gruppi musicali emergenti che si svolgerà a Firenze il prossimo 
novembre con finale a dicembre. All'iniziativa, organizzata da Controradio in collaborazione 

con Comune di Firenze, possono 
partecipare giovani musicisti italiani 
emergenti. Per partecipare basta 
avere meno di 35 anni. Nel caso delle 
band la cifra di 35 è da intendersi 
come l’età media massima. Da 
quest’anno il Rock Contest aiuta i 
vincitori con un supporto produttivo alla 
loro attività con premi in denaro fino 

a 3000 euro da investire nell’attività musicale. Per gli artisti provenienti da fuori Toscana 
è previsto un rimborso spese di trasferta relative alle serate della loro esibizione. 
Scadenza: 14 Ottobre 2016. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

17. Premio Nazionale Insegnanti! 

Il Premio Nazionale Insegnanti, edizione italiana del Global Teacher Prize, intende 
individuare e valorizzare quegli 
insegnanti che rappresentano una fonte 
di ispirazione per i loro studenti e colleghi 
e che sono riusciti ad imprimere un 
cambiamento significativo all'interno del 
loro ambiente scolastico e della loro 
comunità. Il premio è destinato a 
docenti attualmente in servizio presso 
le scuole di ogni ordine e grado, 
statali e paritarie. Cittadini, studenti, 
docenti e dirigenti scolastici potranno 
candidare il loro docente “preferito” 
tramite la piattaforma on-line. Ogni insegnante, inoltre, potrà proporre la propria 
autocandidatura. Nel caso di “nomination”, sarà sufficiente connettersi al sito e indicare 

http://youthmetre.eu/study-group-competition-3/
http://bit.ly/2aFedNa
http://www.controradiolive.info/rock-contest/index.php?option=com_content&view=article&id=369:rock-contest-2016-dal-12-settembre-aperte-le-iscrizioni&catid=17:rock-contest-2016
http://www.italianteacherprize.it/site/it/home-page/
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nome, cognome e istituzione scolastica del docente ritenuto meritevole, allegando una 
breve motivazione. L'insegnante sarà informato via e-mail della nomina e dovrà 
confermare la volontà di partecipare al Premio. I docenti interessati potranno compilare 
l’apposita scheda d’adesione (autocandidatura) attraverso il sito di riferimento. Una Giuria 
Nazionale provvederà a stilare la classifica dei primi 5 finalisti, il primo dei quali riceverà 
l’Italian Teacher Prize – Premio Nazionale Insegnanti. Il vincitore riceverà un premio in 
denaro pari a 50.000 euro, gli altri 4 finalisti riceveranno un premio pari a 30.000 euro 
ciascuno. Il premio in denaro verrà assegnato alle scuole dei docenti vincitori per la 
realizzazione delle attività e dei progetti promossi e coordinati dai docenti premiati. Il 
vincitore dell’Italian Teacher Prize avrà, inoltre, la possibilità di essere valutato dal comitato 
del Global Teacher Prize al fine dell’inserimento fra i primi 50 finalisti mondiali. Si sottolinea 
che tutti i docenti italiani potranno comunque partecipare direttamente all’Edizione 
Mondiale. Scadenza: 1 Ottobre 2016. Per ulteriori informazioni potete consultare il 
seguente link. 
 
 

STUDIO E FORMAZIONE 

18. Tirocini a Ginevra e Budapest con l’UNHCR! 

UNHCR (Agenzia delle Nazioni Unite per i Rifugiati) è la principale organizzazione al 
mondo impegnata in prima linea a salvare vite umane, a proteggere i diritti di milioni di 
rifugiati, sfollati e apolidi in 123 paesi del mondo. L’UNHCR offre l’opportunità di iscriversi 

tutto l’anno a tirocini in cui 
poter collaborare per 
salvaguardare i diritti e il 
benessere dei rifugiati, avendo 
la possibilità di formarsi con 
uno dei più grandi enti delle 
Nazioni Unite. I tirocini si 
svolgeranno a Ginevra o 
Budapest nell’ambito legale, 
delle relazioni internazionali, 
dell'amministrazione e degli 
affari pubblici. Gli stage 

vengono offerti a seconda della disponibilità di incarichi. Per candidarsi è necessario 
essere iscritti ad un corso di laurea nei settori di lavoro dell’Agenzia e avere un’ottima 
conoscenza della lingua inglese e di una seconda lingua facente parte delle lingue ufficiale 
delle Nazioni Unite. Buone conoscenze dei software e programmi informatici. Non è 
prevista retribuzione. Scadenza: aperto tutto l’anno. Per ulteriori informazioni potete 
consultare il seguente link. 
 
 

19. IRENA Intership Programme 

L'Agenzia Internazionale per le Energie Rinnovabili (International Renewable Energy 
Agency), conosciuta anche con l'acronimo IRENA, è un'organizzazione internazionale 
finalizzata ad incoraggiare l'adozione e l'utilizzo 
generalizzato delle energie rinnovabili in una prospettiva 
di sviluppo sostenibile. L’IRENA Intership Programme 
offre ad un piccolo numero di studenti di acquisire una 
conoscenza diretta del lavoro di un’organizzazione 
internazionale con un tirocinio, di 2 mesi, rinnovabili 
per altri 2 mesi, a Bonn, Germania o Abu Dhabi, 
Emirati Arabi Uniti. I destinatari sono studenti iscritti ad 
un corso di Laurea Magistrale in uno dei seguenti corsi 
di laurea: Economia, Scienze Ambientali, Diritto 
Internazionale, Scienze Naturali, Ingegneria, Scienze 
Politiche, Risorse Umani e/o Amministrazione Pubblica, 

http://www.italianteacherprize.it/site/it/home-page/
https://www.unhcr.it/lavora-con-noi/internship
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Scienze Informatiche o Scienze della Comunicazione. É richiesta un’ottima conoscenza 
della lingua inglese. La conoscenza di un’ulteriore lingua è considerato un asset. 
La retribuzione è prevista ma non specificata. Scadenza: aperta tutto l’anno. Per 
ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

20. Tirocinio a Stoccolma all'istituto internazionale di ricerca per la pace 

SIPRI (Stockholm International Peace Research Institute) è un istituto internazionale 
indipendente, con sede a Stoccolma e Pechino, che si occupa di ricerca sui temi quali 

conflitti, armamenti, controllo degli armamenti e disarmo e 
fornisce dati e analisi, sulla base di fonti libere, a politici, 
ricercatori, media e a tutto il pubblico interessato. L’istituto offre 
a giovani studenti l’opportunità di svolgere un tirocinio nella 
sede di Stoccolma, Svezia, per un periodo di alcuni mesi. Il 
tirocinante avrà modo di conoscere il lavoro di ricerca 
dell’istituto e sviluppare in prima persona il proprio lavoro di 
ricerca all’interno dell’istituto. Non è prevista retribuzione. Il 
candidato ideale deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 
essere studente universitario; possedere ottima conoscenza 

della lingua inglese; mostrare passione per la ricerca. Scadenza: candidature aperte 
tutto l’anno. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

21. iBank Challenge: idee innovative per il settore bancario 

iBank Challenge, è l’iniziativa promossa dall’Associazione Bancaria Italiana e realizzata da 
Abi Lab che si propone come raccolta di idee che fa incontrare banche e innovatori. iBank 
Challenge si propone infatti di raccogliere 
nuove idee applicabili al contesto bancario 
attualmente non presenti sul mercato 
italiano, da cui possano derivare 
miglioramenti significativi nei servizi offerti, 
nei modelli di gestione operativi e/o nelle 
modalità di interazione delle banche con i 
propri clienti. Il concorso è rivolto a singole 
persone fisiche, gruppi di giovani 
innovatori e micro-imprese che vogliano 
proporre progetti di innovazione 
applicabili al settore bancario: dalla 
cybersecurity ai pagamenti in mobilità. Al primo premio andranno 40.000 euro, mentre al 
secondo e al terzo classificato verranno assegnati rispettivamente 11.000 euro. Scadenza: 
31 Ottobre 2016. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

22. Cultura Crea, bando per startup innovative italiane 

Il Ministero dei Beni Culturali e Invitalia mettono a disposizione 114 milioni di euro a 
favore di startup innovative che operino nel 
settore del turismo e della cultura nel sud 
Italia. Campania, Puglia, Basilicata, 
Calabria e Sicilia, sono le regioni chiamate 
a partecipare al bando Cultura Crea, che 
intende sostenere Startup ma anche piccole, 
medio imprese, al fine di favorire lo sviluppo 
imprenditoriale del Mezzogiorno. Tre i filoni 
cui si suddivide il sostegno: la creazione di 
nuove imprese dell’industria culturale; lo 
sviluppo delle imprese dell’industria turistica 

e manifatturiera; il sostegno ai soggetti del terzo settore che operano nell’industria 

http://www.irena.org/Jobs/Internship_desc.aspx?JobID=33&PriMenuID=13&CatID=58&SubCatID=0&mnu=Pri
https://www.sipri.org/about/vacancies/internships
http://www.abilab.it/ibank-challenge
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culturale. Le domanda di partecipazione va inviata entro il 15 settembre 2016. Per 
maggiori dettagli vai sul sito! 
 
 

PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI 

23. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete trovare i partner? 
Contattateci… 

Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le 
quali il nostro centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli 
necessari a sviluppare positivamente le richieste di partenariato. Altre 
proposte, aggiornate in tempo reale, sono reperibili al seguente indirizzo 
web: http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875 
 

NR.: 266 

DATA: 16.08.2016 

TITOLO PROGETTO: “Sense of Initiative and Entrepreneurship” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Inês Gomes Calado (Portogallo) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: Sense of initiative and entrepreneurship. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 21st – 27th of January 2017. 
Venue place, venue country: Cascais | Estoril, 
Portugal. 
Summary: This 5 days Training Course will 
approach Entrepreneurship and Initiative from a 
very practical standpoint. There will be a strong 
focus on learning by doing, and the translation of 
ideas into actions. 
Target group: Youth workers, Trainers, Youth 
leaders, Project managers, Youth Policy Makers, 
EVS mentors/tutors. 
For participants from: Italy, Lithuania, 
Netherlands, Portugal, Romania, Spain. 
Group size: 28 participants. 
Details: 
"Sense of Initiative and Entrepreneurship" it's a 
training course in the framework of the project 
"Sustain your Life through Social 
Entrepreneurship", an Erasmus+ Strategic 
Partnership in Youth field involving organizations 
from Italy, Portugal, Spain, Netherlands, Romania, 
and Lithuania. This 5 days training course will 
approach Entrepreneurship and Initiative from a 
very practical standpoint. There will be a strong 
focus on learn by doing, especially since the 
actual topic is very linked with the actual doing, or 
the translation of ideas into actions. 
With this training course participants will learn 
how: 

 To develop interpersonal skills to interact with 
other people; 

 How to detect (and bring out) their learners’ 
entrepreneurial skills; 

 How to recognize and identify their 
entrepreneurial attitudes; 

 How to turn ideas into action. 

http://www.invitalia.it/site/new/home/chi-siamo/area-media/notizie-e-comunicati-stampa/cultura-crea-moduli-presentazione-domanda.html
http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875
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The project is designed in all its phases as an 
experience that can provide insights and learning 
opportunities to its participants. This project builds 
on both individual and group learning, always 
respecting participants needs. To achieve our 
learning goals, the learning process will be 
carefully planned and framed within the principles 
of Non Formal Education, Experiential and Self-
directed learning. The Training Course will take 
place in Cascais | Estoril region.  The venue will 
be at Hotel Estoril Eden. It's a 4* hotel in front of 
the sea, with all the facilities needed to implement 
our training activities. 
Profile of participants 

 Youth workers and Young people involved in 
social entrepreneurship initiatives or third 
sector organizations;  

 Able to work and communicate in English;  

 Able to use the acquired skills in future 
activities and willing to act as multiplier in their 
local communities upon their return home;  

 More than 18 years old. 
Costs: 
Food and accommodation: will be fully covered 
by the project. 
Travel costs: will be refunded after the end of the 
course, when all the original tickets and receipts 
are presented. Travel costs for each participant 
will be reimbursed according to travel distance 
band flat rate of Erasmus+ Programme, and until 
the limits established below. Possible extra costs 
should be covered by the participants themselves. 
Portugal: 0 €; Spain and Netherlands (100 - 
1999Km): 275 €; Italy, Romania and Lithuania 
(>2000Km): 360 €. 
Working language: English. 

SCADENZA: 30th of September 2016 

  

NR.: 275 

DATA: 23.08.2016 

TITOLO PROGETTO: “Employability Ambassadors” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Ana Isabel Rodríguez (Spagna) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: The main aim of the training course is to provide a 
set of tools that will allow participants to effectively 
foster the employability of their target groups 
within their local communities. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 21st – 27th of November 2016. 
Venue place, venue country: Spain. 
Summary: Employability Ambassadors aims to 
equip participants with a set of tools to effectively 
foster employability within their local communities. 
Thus, informative resources will be provided and 
social competences developed throughout the 
activity. 
Target group: Youth workers, Youth leaders, 
EVS mentors/tutors. 
For participants from: Erasmus+: Youth in 
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Action Programme countries. 
Group size: 24 participants. 
Details: The main aim of the training course is to 
provide a set of tools that will allow participants to 
effectively foster the employability of their target 
groups within their local communities.  
In order to do so, ambassadors will improve 
their competences in three main areas: 
A. COMPETENCES FOR MENTORING: This 
block tackles with the competences required to 
effectively offer guidance and assessment to 
young people in the search for a job or in the 
development of their business project. Social 
competences, as effective communication or 
learning facilitation, will be the backbone of this 
group of sessions. 
Facilitating Learning and Results: 

 Creating Awareness;  

 Designing Actions;  

 Planning and Goal Setting;  

 Managing Progress and Accountability; 

 Fundamentals of Coaching (discovering 
motivations, exploring personal and 
professional pathway). 

Effective Communication: 

 Active Listening; 

 Powerful Questioning;  

 Direct Communication. 
Design of guidance / training activities:  

 Fundamentals of non-formal education; 

 Logical framework for the design of youth 
activities. 

B. COMPETENCES FOR EMPLOYABILITY: The 
second block of sessions explores the 
competences that enhance the employability of 
young people: 
- Identifying Key Competences for the labour 

market; 
- Strengthening and certifying key 

competencies for the labour market: 

 Teamwork;  

 Effective communication; 

 Planning skills & time management; 

 Youthpass & Europass. 
C. RESOURCES FOR EMPLOYABILITY: The 
sessions belonging to this group provide a 
complete set of current work, educational and 
volunteering opportunities at European and 
worldwide level. By the end of the training course, 
participants will be able to effectively convey a 
broad set of opportunities to their target groups, 
breaking the lack of training - lack of work 
experience downward spiral.  

 Support structures on employability 
assessment; 

 Formal education and scholarships; 

 Internships & Stages; 

 Volunteering; 

 Employment; 
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 Entrepreneurship; 

 Non-formal education. Short-term training & 
mobility activities. 

Out of the three main blocks there are more 
sessions scheduled in the training course. They 
provide the required framework to develop an 
effective learning space. 

 COMMON SESSIONS: These sessions deal 
with aspects like improving participants 
capabilities for team work, presentation of 
participants, closing of the event, networking, 
etc. 

 LEARNING PROCESS: These activities aim 
to analyse, reinforce and evaluate the learning 
process experimented by the participants 
throughout the course: Reflection groups, 
learning evaluation – Youthpass, etc. 

The intercultural dimension of the project will be 
given by the different nationalities involved in the 
project and by the high degree of interaction 
among them the participants. Sessions like the 
Intercultural night will be an additional effort to 
strengthen this cooperation. 
Costs: 
This project is financed by the Erasmus+: 
Youth in Action Programme. Being selected for 
this course, all costs (accommodation, travel, etc.) 
relevant to participation in the course will be 
covered by the NAs involved in this project. 
Please contact your Erasmus+: Youth in Action 
NA to learn more about the financial details, and 
how to arrange the booking of your travel tickets. 
Working language: English. 

SCADENZA: 2nd of October 2016 

 

NR.: 282 

DATA: 30.08.2016 

TITOLO PROGETTO: “It's time to move! Transitioning From Youth Work 
To Social Entrepreneurship” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Magdalena Jakubowska (Lussemburgo) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: This training will equip participants with the 
components useful in social entrepreneurship and 
innovation, so in result they will be able to support 
the organizational change in their organizations. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 5th – 10th of December 2016. 
Venue place, venue country: Luxembourg. 
Summary: This 5 days training will equip 
participants with the competences useful in social 
entrepreneurship and innovation, so in result they 
will be able to support the organizational change 
in their organizations. 
Target group: Youth workers, Youth leaders, 
Project managers, Managers of NGOs. 
For participants from: Erasmus+: Youth in 
Action Programme countries. 
Group size: 20 participants. 
Details: 
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Having been involved in the European youth work 
as individuals and organizations, we are aware 
how healthy it is to pause from time to time and 
question our professional status quo. Usually we 
are those who push young people for reflection, 
self-assessment and action planning, but do we 
practice what we preach? We all have acquired a 
valuable set of skills during youth work and 
Erasmus+ / Youth in Action projects and we 
constantly adjust them to the current social 
challenges. Coming up with innovative ideas 
might be easy, however it is important to make 
them sustainable and adequate to the needs of 
our target groups. The question is: how to transfer 
our skills and experience to social 
entrepreneurship? What knowledge and skills 
should we improve as organizations? What 
challenges will we have to face? Therefore we 
provide to interested youth workers and trainers a 
structured and creative course to acquire/deepen 
entrepreneurial skills.  
This training course will: 

 Create a common understanding of social 
entrepreneurship and social innovation;  

 Explain you the tools used in social innovation 
like Business Model Canvas and practice 
them in your context; 

 Inspire you to find a model adequate to your 
competences/capacity of your NGO; 

 Engage you in a creative process to prototype 
your social enterprise; 

 Assist you to design carefully your 
organization action plan;  

 Give you an opportunity to meet experienced 
social entrepreneurs from Luxembourg and 
abroad and initiate the follow up projects, like 
job-shadowing. 

The training will, next to a few plenary moments, 
mostly alternate between work in small peer 
groups and individual mentoring. The participants 
will be guided during this week by experienced 
trainers who themselves shifted their careers to 
social entrepreneurship. 
Profile of the participants: 
The training is open to the youth/social workers, 
managers of associations interested in change in 
their career or development of their organizations. 
Costs: 
This project is financed by the Erasmus+: Youth in 
Action Programme. Being selected for this course, 
all costs (accommodation, travel, visa, etc.) 
relevant to participation in the course will be 
covered by the NAs, except a participation fee 
which varies country to country. Please contact 
your Erasmus+: Youth in Action NA to learn more 
about the financial details, and how to arrange the 
booking of your travel tickets and the 
reimbursement of your travel expenses. 
Working language: English. 

SCADENZA: 14th of October 2016 
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OPPORTUNITÀ LAVORATIVE 

24. Offerte di lavoro dalla rete Eures 

Di seguito potete consultare alcune offerte di lavoro provenienti dalla rete EURES. 
 
A) EURES SELEZIONA UN INFERMIERE GERIATRICO 
Il servizio pubblico tedesco per l’impiego internazionale (ZAV), nell'ambito della rete 
europea per l’impiego EURES, è alla ricerca di un Infermiere geriatrico (m/f) da inserire in 
una delle 10 strutture di ricovero e cure per anziani, della società cristiana Diakonisches 
Werk di Wolfsburg, nella Regione della Bassa Sassonia. La filosofia dell’azienda cristiana, 
è quella di offrire ai pazienti le cure ambulatoriali di cui necessitano ma anche migliorare la 
qualità della loro vita e quella dei familiari. La risorsa dovrà, quindi, aver cura del paziente, 
offrendo assistenza infermieristica di base, come l'assunzione di cibo, l'igiene personale, il 
supporto nella mobilità, ecc. I requisiti per candidarsi sono i seguenti:  

 Studi completati in infermieristica con esperienza nella cura geriatrica;  

 Volontà di lavorare in un team multi-disciplinare;  

 Motivazione, flessibilità creatività e capacità innovativa;  

 Capacità organizzative ed esecutive;  

 Appartenenza ad una chiesa cristiana.  
L’azienda offre, un lavoro a tempo pieno o part time di massimo 38,5 ore, 6 giorni a 
settimana, l’opportunità di svolgere corsi di formazione avanzata, possibilità di fare turni e 
di cooperare con un team professionale e disponibile. La retribuzione ammonta a 2.750 
Euro mensili per l'occupazione a tempo pieno, l’azienda mette, inoltre a disposizione, un 
sostegno finanziario per sviluppare la lingua tedesca e per l’accreditamento delle proprie 
qualifiche, in più, assistenza nella ricerca di alloggio. Per iscriversi inviare il CV in formato 
europeo, all’indirizzo mail: ZAV-IPS-Niedersachsen-Bremen@arbeitsagentur.de. 
 
B) CUOCHI E BARISTI CERCASI IN GERMANIA 
Il servizio di collocamento internazionale (ZAV), membro della rete EURES, ricerca chef, 
executive chef, sous-chef, banquet leader e barista per ristoranti in Germania. 
Profili ricercati: 

 Chef – Berlin/Potsdam (codice HoGa – BB 1) 

 Executive chef -Berlin/Potsdam (codice HoGa – BB – 2) 

 Sous-Chef Berlin/Potsdam (codice HoGa – BB – 3) 

 Banquet leader – Berlin (codice HoGa – BB – 4) 

 Barista – Berlin (codice HoGa – BB – 5) 
Per poterti candidare invia il tuo CV (corredato di foto) indicando il tuo livello di competenza 
linguistica e il codice dell’offerta a: ZAV-IPS-Berlin-Brandenburg@arbeitsagentur.de. 
 
C) FRANCIA, RESPONSABILE SALUTE AMBIENTE E SICUREZZA 
Il Gruppo Salini Impregilo, leader nella costruzione di opere idrauliche, ferrovie e 
metropolitane, aeroporti e autostrade, edilizia civile ed industriale, sta cercando un 
Responsabile sulla Salute, Ambiente e Sicurezza da inserire nel proprio organico, 
con sede in Francia. Come responsabile della preparazione e revisione del piano di 
sicurezza e della verifica della sua corretta applicazione, il candidato si occuperà, nello 
specifico, di garantire il rispetto e l’applicazione dei requisiti di sicurezza, richiesti dalle 
politiche aziendali e dalle normative vigenti. Per candidarsi occorre possedere: 

 10 anni di esperienza nella mansione; 

 Laurea in ingegneria civile, ingegneria ambientale o equivalente; 

 Esperienza in lavori pubblici nel settore dei trasporti; 

 Buona conoscenza di impianti, macchinari e dispositivi di prevenzione; 

 Conoscenza delle tecniche di analisi e valutazione dei rischi; 

 Buona conoscenza dei principali pacchetti informatici; 

 Conoscenza approfondita della lingua francese e della normativa francese in materia di 
igiene e sicurezza. 

A completamento del profilo è gradita, inoltre, una buona capacità di lavorare in team, 
flessibilità e forte orientamento al risultato. Visita la pagina per maggiori dettagli. 
 
D) LE ULTIME OFFERTE PER INGEGNERI IN GERMANIA 

http://www.synergy-net.info/ZAV-IPS-Niedersachsen-Bremen@arbeitsagentur.de
https://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/Chef_EURES_BB1.docx.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/ExecutiveChef_EURES_BB2.docx.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/Sous-Chef_EURES_BB3.docx.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/Banquetleader_EURES_BB4.2docx.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/Barista_EURES_BB5.docx.pdf
mailto:ZAV-IPS-Berlin-Brandenburg@arbeitsagentur.de
http://www.salini-impregilo.com/it/lavora-con-noi/posizioni-aperte/responsabili-salute-ambiente-e-sicurezza_2.html
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Nuove offerte di lavoro in Bassa Sassonia, arrivano dal servizio di collocamento 
internazionale (ZAV), membro della rete EURES (servizi pubblici per l'impiego dell'Unione 
Europea e Spazio Economico Europeo). I profili ricercati sono elencati di seguito:  

 Ingegnere elettrico/automotive (codice offerta TEC2016-NSB-15)  

 Ingegnere elettrico - (TEC2015-NSB-8) 

 Ingegnere meccanico/automotive - (TEC2016-NSB-14) 

 Ingegnere elettrico - (TEC2015-NSB-7) 

 Software Developer - (TEC2015-NSB-12) 

 Software Developer - (TEC2015-NSB-24) 
Invia la tua application in inglese o tedesco a: zav-ips-niedersachsen-
bremen@arbeitsagentur.de. 
 
E) CERCASI ITALIANI PER LAVORO IN FLORIDA AL WALT DISNEY WORLD RESORT IN RISTORANTI 
Walt Disney World Resort, il parco divertimenti più grande del mondo, anche quest’anno 
sta cercando degli italiani che siano interessati a trascorrere 12 mesi lavorando ad 
Orlando, Florida, USA. Le partenze sono previste tra febbraio e giugno 2017. Si ricercano: 
camerieri, hostess, venditori, cuochi e baristi da inserire presso i ristoranti italiani Tutto 
Italia, Tutto Gusto e Via Napoli presenti nel parco, che fanno parte del Patina Restaurant 
Group. Le risorse potranno lavorare all’interno o all’esterno dei ristoranti. Requisiti 

 Maggiore età 

 Possesso del Passaporto italiano 

 Disponibilità a vivere negli Stati Uniti per 12 mesi 

 Buona conoscenza della lingua inglese 

 Per cuochi e baristi si richiede anche pregressa esperienza nel settore 

 Essere lavorativamente flessibili ed entusiasti 
La prossima campagna di recruiting si svolgerà durante il mese di ottobre 2016, con 
colloqui a Roma e Milano. Gli interessati possono candidarsi caricando il 
proprio Curriculum Vitae (in inglese) e una foto sulla procedura di application online 
indicata nel BANDO ufficiale dell’offerta. Scadenza: prima dei recruting days 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

25. Offerte di lavoro in Italia 

A) LAVORO ALL’EUROCHOCOLATE 2016 PER 600 GIOVANI 
La manifestazione Eurochocolate, che quest’anno inaugura l’era dello sharing chocolate, è 
pronta a reclutare oltre600 giovani per la 23° edizione, che si svolgerà a Perugia da 
venerdì 14 a domenica 23 ottobre. Sono aperte, a ragazzi e ragazze fino a 25 anni, le 
candidature per ricoprire i ruoli di venditori, promoter, hostess, standisti o animatori, presso 
i numerosi punti vendita e aree di animazione, firmati dalle più importanti aziende italiane e 
internazionali del comparto cioccolato e non solo, coinvolte in attività commerciali, 
promozionali, ludiche, di intrattenimento e di degustazione gratuita. 
Requisiti: 

 Spiccata propensione al contatto con il pubblico; 

 Capacità relazionali; 

 Cordialità; 

 Disponibilità; 

 Buona proprietà di linguaggio; 

 Conoscenza della lingua inglese; 

 Necessaria residenza e/o domicilio in provincia di Perugia, almeno durante i giorni 
dell’evento. 

Per candidarsi è sufficiente accedere alla sezione Lavora con noi, seguire le istruzioni e 
compilare i campi suggeriti. Scadenza: Non specificata. Ogni candidato, che sarà ritenuto 

https://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/TEC2016-NSB-15-englisch-Ing_Elektro.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/TEC2015-NSB-8-englisch-deutsch-Ing-Elt.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/TEC2016-NSB-14-englisch-Ing_Fahrzeugtechnik.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/TEC2015-NSB-7-englisch-deutsch-Ing-Elt.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/TEC2016-NSB-12-englisch-Softwareentwickler.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/TEC2016-NSB-24.pdf
mailto:zav-ips-niedersachsen-bremen@arbeitsagentur.de
mailto:zav-ips-niedersachsen-bremen@arbeitsagentur.de
http://www.disneyinternationalprograms.com/
https://www.dropbox.com/s/u7i03cdeb1gb3qu/Tutto%20Italia%20%28Oct%202016%20-%20Pubs%29.pdf?dl=0
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
http://www.eurochocolate.com/ita/lavora-con-noi.php
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idoneo per partecipare al colloquio di selezione, riceverà una mail di risposta, completa di 
tutte le indicazioni, di data ed orario della convocazione. 
 
B) ASL DI ROMA, CONCORSO PUBBLICO PER N. 8 POSTI DI OPERATORE SOCIO SANITARIO 
L’Azienda Sanitaria Locale di Roma 5 ha indetto un concorso pubblico per titoli e esami 
per otto posti a tempo indeterminato di operatore socio sanitario, categoria B, livello 
economico Bs. L’iter selettivo prevede lo svolgimento di una prova pratica consistente 
nell’esecuzione di tecniche specifiche legate alla qualificazione professionale richiesta e 
una orale volta all’accertamento della conoscenza di elementi di assistenza alla persona 
nella cure igieniche, elementi di primo soccorso, elementi di metodologia del lavoro, 
elementi di legislazione socio sanitaria con particolare riferimento si bisogni della persona 
anziana o portatrice di handicap, oltre all’accertamento della conoscenza di una lingua 
straniera a scelta del candidato e dei principali strumenti informatici. I candidati devono 
essere fisicamente idonei allo svolgimento delle mansioni richieste e in possesso 
dell’attestato di operatore socio sanitario. La domanda, redatta utilizzando esclusivamente 
il format online presente sul sito, dovrà prevenire entro il 22 settembre 2016. Clicca qui 
per scaricare il bando di concorso.  
 
C) ANIMATORE CON DIPLOMA DI ISTRUTTORE DI TENNIS 
Il gruppo Club Med, sta cercando un animatore con diploma di istruttore di tennis da 
inserire nei propri villaggi Club Mediterrane. Il candidato si occuperà di insegnare tennis in 
corsi collettivi a bambini e adulti, partecipare all’organizzazione degli eventi legati al tennis 
e promuovere attività all’interno del villaggio. Si richiede disponibilità a lavorare all’interno 
dei villaggi per un periodo da 3 a 8 mesi, diploma di istruttore di tennis, esperienza di 
insegnamento, inoltre, una buona conoscenza della lingua inglese. Tipologia di contratto 
stagionale, vitto e alloggio presso il villaggio. Per maggiori dettagli visitare il sito! 
Scadenza: non indicata. 
 
D) ISTRUTTORE DI ACQUAGIM 
Fitness Time Wellness Club, azienda leader nel mondo del fitness, sta cercando per la 
sua sede di Reggio Emilia, un istruttore di Acquagim disponibile per sostituzioni. La 
risorsa sarà inserita in un ambiente altamente professionale e dinamico, che offre 
opportunità di carriera. Oltre alle competenze specifiche legate all’attività da svolgere, si 
richiedono capacità relazionali, forte motivazione, flessibilità e disponibilità al lavoro su 
turnazioni, negli orari serali e nel fine settimana. Per candidarti, invia CV e foto al seguente 
indirizzo: info@fitness-time.it. Per ulteriori informazioni potete consultare la 
seguente pagina. Scadenza: non indicata. 
 
D) ALCANTARA RICERCA NUOVE FIGURE PROFESSIONALI 
Alcantara, azienda che realizza prodotti con l’omonimo materiale di rivestimento, è alla 
ricerca di nuove figure professionali. L’azienda ricerca un Buyer, un Corporate 
communication specialist, unProject quality engineer, uno Specialista in Ingegneria 
di manutenzione, un Tecnologo di processo. 

 Il Buyer deve avere una laurea tecnica o un diploma, conoscenza della lingua inglese, 
cinque anni di esperienza, conoscenza del SAP. Lavorerà a Nera Montoro, frazione di 
Narni (Tr). 

 Il Corporate communication specialist deve avere massimo 33 anni, una laurea in 
materie economiche, tre anni di esperienza, buona conoscenza della lingua inglese e di 
MS Office. Lavorerà a Milano. 

 Il Project quality engineer deve avere massimo 35 anni, una laurea in ingegneria, tre 
anni di esperienza nel settore automotive, conoscenza di ISO, MS Office e SAP, buona 
conoscenza dell’inglese, disponibilità a trasferte oltreconfine. Lavorerà a Milano. 

 Lo Specialista in Ingegneria di manutenzione deve avere una laure in ingegneria, 
conoscenza della lingua inglese, esperienza nel settore, disponibilità a trasferte 
oltreconfine. Lavorerà a Nera Montoro, frazione di Narni (Tr). 

 Il Tecnologo di processo deve avere massimo 45 anni, una laurea in chimica 
industriale o in ingegneria chimica o dei materiali, pregressa esperienza, buona 
conoscenza della lingua inglese. 

Tutte le informazioni e le modalità di candidatura sono disponibili al seguente sito. 
 

http://www.aslromag.info/web/domande-concorsi
http://pubbur.ised.it/PublicBur/burlazio/FrontEnd/UltimiEdiz
http://www.clubmedjobs.it/applicare-in-villaggio#c-page-id_1%21
mailto:info@fitness-time.it
http://www.fitness-time.it/?page_id=521
http://job.alcantara.com/posizioni-aperte
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MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

BANDI INTERESSANTI 

26. BANDO - Aggiornamento bandi EuropeAid 
Torna l’aggiornamento mensile sui bandi paese aperti presso EuropeAid 
suddivisi per programma. Si tratta in particolare del bando aperto del 
programma European Instrument for Democracy and Human Rights 
(EIDHR). Vediamo nel dettaglio il bando aperto alla data odierna:  
• Paraguay - Instrumento Europeo para la Democracia y los Derechos 
Humanos (IEDDH) – Esquema de aopoyo a paises 

EuropeAid/152489/DD/ACT/PY. Scadenza: 22/09/2016. Budget: 900.000 (EUR). 
 
 

27. BANDO -EJC finanzia reportage innovativi su cooperazione e sviluppo globale 
Il Centro Europeo di Giornalismo (EuropeanJournalism Centre, EJC) ha aperto un nuovo 
bando del Innovation in Development Reporting Grant Programme (IDR), un 
programma di grant per giornalisti volto a sostenere nuovi approcci creativi di reporting che 
consentano una migliore copertura mediatica dei temi dello 
sviluppo globale. Il programma, finanziato dalla della Fondazione 
Bill & Melinda Gates, si propone inoltre di sensibilizzare l’opinione 
pubblica su questi temi, consentendo la produzione di nuove storie 
che possano avere un forte impatto sul pubblico dei media nei 
seguenti paesi europei: Danimarca, Francia, Germania, Italia, 
Paesi Bassi, Norvegia, Spagna, Svezia e Regno Unito. Scadenza 
per la presentazione dei progetti 7 settembre 2016.I candidati 
devono fare domanda per un grant minimo di € 8.000. Le sovvenzioni medie 
raggiungono i € 18.000. I grant possono coprire le spese dirette delle ricerche 
giornalistiche, viaggi giornalistici, alloggio, eventuali costi tecnici per dotazioni o 
dell’equipaggio, la progettazione grafica e la visualizzazione, l’adattamento di software e 
altri costi giustificati sostenuti direttamente per la realizzazione del progetto. Nell’ultimo 
round del programma, appena concluso, sono stati finanziati 14 progetti giornalisti ci cui 
molti coinvolgono testate giornalistiche italiane. E' possibile consultare l'elenco. 
Informazione e application. 
 
 

28. BANDO - Il CESE premia le eccellenze della società civile 
Il Comitato economico e sociale europeo, ha aperto i termini per 
presentare le candidature al premio CESE 2016, un concorso volto 
a premiare le iniziative di eccellenza della società civile 
nell’accoglienza degli immigrati. Da quasi due anni il flusso record 
di rifugiati che arrivano nell’Unione europea da paesi lacerati dalla 
guerra o stremati dalla povertà sta avendo un forte impatto sulla 
vita politica e sociale dell’Europa. Fornire vitto e alloggio alle masse 
di rifugiati che raggiungono l’UE, aiutare queste persone a 

familiarizzarsi con le nuove realtà e con le differenze culturali e accompagnarle nel 
processo di integrazione è stata e continua ad essere una grande sfida cui gli Stati membri 
interessati hanno potuto far fronte solo grazie al sostegno spontaneo e massiccio dei 
cittadini e della società civile in generale. Quest’anno il premio CESE per la società civile 
vuole premiare le organizzazioni della società civile e/o i privati cittadini che hanno 

http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1466457345696&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=152489
http://journalismgrants.org/news/2016/ejc-announces-14-development-reporting-grant-winners
http://journalismgrants.org/apply
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contribuito in misura significativa a raccogliere questa sfida, aiutando rifugiati e migranti e 
promuovendo in tal modo i valori e la coesione europei. Scadenza 9 settembre 2016.Più 
precisamente, il premio per la società civile 2016 premierà le iniziative già attuate o ancora 
in corso che soddisfano uno o più dei seguenti criteri: 

 Fornire ai migranti/rifugiati le prime risposte e un aiuto immediato; 

 Offrire sostegno sociale, alloggio e servizi sanitari; 

 Dare un sostegno concreto e consulenza; 

 Lottare contro la xenofobia, il razzismo e la discriminazione; 

 Combattere lo sfruttamento e promuovere il rispetto reciproco; 

 Sensibilizzare sui diritti e sugli obblighi; 

 Offrire una formazione per i cittadini dei paesi terzi e per le comunità di accoglienza. 
Quest’anno per la prima volta le candidature possono essere inviate direttamente al CESE, 
senza bisogno della designazione da parte di un membro del CESE. I membri del CESE 
sono: Germania, Francia, Italia, Regno Unito, Spagna, Polonia, Romania, Belgio, Grecia, 
Paesi Bassi, Portogallo, Austria, Svezia, Repubblica Ceca, Ungheria, Bulgaria, Croazia, 
Danimarca, Irlanda, Finlandia, Lituania, Slovacchia, Lettonia, Slovenia, Estonia, Cipro, 
Lussemburgo, Malta. Il premio per la società civile è aperto alle organizzazioni della 
società civile ufficialmente registrate nell’Unione europea e attive a livello locale, 
nazionale, regionale o europeo. È inoltre consentita la partecipazione di privati cittadini. Il 
CESE prevede di assegnare un massimo di 5 premi. Il primo premio ha un valore di 14 
000 EUR. L’importo di ciascuno degli altri premi è pari a 9 000 EUR. Se il primo posto è 
condiviso con più di un vincitore ex aequo, l’importo di ciascuno dei primi premi è il 
seguente: 11 500 EUR in caso di due primi premi, 10 600 EUR in caso di tre primi premi, 
10 250 EUR in caso di quattro primi premi e 10 000 EUR in caso di cinque primi premi. 
Scadenza candidature: 9 settembre 2016. Vedi requisiti e modulo di candidatura. 
 
 

29. BANDO - Programma LIFE, a settembre la scadenza per i progetti tradizionali 
Il programma europeo LIFE è composto da due sottoprogrammi, ciascuno articolato in 3 
settori d’azione (per il sottoprogramma Ambiente sono stabilite 
anche delle priorità tematiche). Per ciascun settore sono finanziate 
diverse tipologie di progetti fra le seguenti: progetti pilota, progetti 
dimostrativi, progetti di buone pratiche, progetti di informazione, 
sensibilizzazione e divulgazione, progetti integrati, progetti di 
assistenza tecnica, progetti di rafforzamento delle capacità e 
progetti preparatori. Progetti pilota, progetti dimostrativi, progetti 
di buone pratiche e progetti di informazione, sensibilizzazione 
e divulgazione rientrano nella categoria di progetti tradizionali, quelli per cui è fissata la 
scadenza al 12 settembre 2016.  
Obiettivi generali 

 Contribuire al passaggio a un’economia efficiente in termini di risorse, contribuire alla 
protezione e al miglioramento della qualità dell’ambiente e all’interruzione e 
all’inversione del processo di perdita di biodiversità, compresi il sostegno alla rete 
Natura 2000 e il contrasto al degrado degli ecosistemi; 

 Migliorare lo sviluppo, l’attuazione e l’applicazione della politica e della legislazione 
ambientale dell’Unione, e catalizzare e promuovere l’integrazione degli obiettivi 
ambientali nelle altre politiche dell’Unione e nella pratica nel settore pubblico e privato, 
anche attraverso l’aumento della loro capacità; 

 Sostenere maggiormente la governance ambientale a tutti i livelli, compresa una 
maggiore partecipazione della società civile, delle ONG e degli attori locali; 

 Sostenere l’attuazione del Settimo programma d’azione per l’Ambiente. 
Obiettivo specifico: Sviluppare, testare e dimostrare approcci politici o di gestione, buone 
pratiche e soluzioni (compreso lo sviluppo e la dimostrazione di tecnologie innovative) per 
rispondere alle sfide ambientali attuali, idonei ad essere replicati, trasferiti o integrati 
oppure a migliorare la base di conoscenze per lo sviluppo, l’implementazione, la 
valutazione e il monitoraggio della politica e della legislazione ambientale dell’UE e per la 
valutazione e il monitoraggio dei fattori, delle pressioni e delle risposte che hanno un 
impatto sull’ambiente all’interno e all’esterno dell’UE. 
Azioni finanziabili: Questo bando per progetti tradizionali riguarda il seguente settore 

http://www.eesc.europa.eu/?i=portal.en.events-and-activities-civil-society-prize-2016
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prioritario: AMBIENTE E USO EFFICIENTE DELLE RISORSE. 
Priorità tematiche: acqua e l’ambiente marino; rifiuti; efficienza nell’uso delle risorse -
compresi suolo e foreste- e economia verde e circolare; ambiente e salute, compresi le 
sostanze chimiche e il rumore; qualità dell’aria ed emissioni, compreso l’ambiente urbano. 
Per questo settore saranno finanziati progetti pilota e progetti di dimostrazione. I Progetti 
Pilota, sono progetti che applicano una tecnica o un metodo che non è stato applicato e 
testato/sperimentato prima, o altrove e che offrono potenziali vantaggi ambientali o 
climatici rispetto alle attuali migliori pratiche e che possono essere applicati 
successivamente su scala più ampia in situazioni analoghe. I Progetti di dimostrazione, 
sono progetti che mettono in pratica, sperimentano, valutano e diffondono azioni, 
metodologie o approcci che sono nuovi o sconosciuti nel contesto specifico del progetto, 
come ad esempio sul piano geografico, ecologico o socioeconomico, e che potrebbero 
essere applicati altrove in circostanze analoghe. 
Destinatari: Territori, popolazioni e future generazioni. 
Beneficiari: Agenzie di sviluppo; Amministrazioni locali; Amministrazioni Regionali; 
Amministrazioni nazionali; Centri/Enti di ricerca; Cooperative; Enti di Formazione; Imprese 
dell’economia sociale; ONG (Organizzazioni Non Governative); Organizzazioni non profit; 
PMI (Piccole e Medie Imprese); Scuole; Università. 
Altri beneficiari: Eventuali organismi ammissibili con sede al di fuori dell’UE possono 
partecipare a un progetto in qualità di beneficiari associati, a condizione che la loro 
presenza conferisca valore aggiunto al progetto e che la realizzazione di attività al di fuori 
del territorio UE sia funzionale al raggiungimento degli obiettivi del progetto nell’UE. 
Paesi aderenti al programma: UE 28 
Risorse finanziarie disponibili: 273.936.184 euro. 
Entità contributo: Non c’è una dimensione minima fissa per i budget di progetto. In 
passato sono stati finanziati spesso progetti che hanno beneficiato di un contributo medio 
di 1-2 milioni di euro. I richiedenti sono invitati a garantire che la scala (e quindi il budget) 
delle azioni proposte sia sufficientemente grande per garantire che il progetto raggiunga 
risultati significativi e di valore aggiunto per l’UE. Per tutta la durata del primo programma 
di lavoro di LIFE 2014-2017, il massimo tasso di cofinanziamento comunitario per 
i progetti tradizionali è del 60% dei costi totali ammissibili. 
Modalità e procedure per la presentazione:  

 Per i progetti non è richiesto il requisito della transnazionalità. Un progetto 
transnazionale può ottenere valore aggiunto solo se ciò è essenziale per garantire la 
protezione dell’ambiente o della natura. 

 I progetti devono avere una data di inizio a partire dal 1° luglio 2017. 

 La durata media attesa per i progetti tradizionali è di 1-5 anni (non sono in ogni caso 
stabiliti dei requisiti minimi o massimi di durata). 

Di seguito è possibile consultare modulistica e guidelines. 
 
 

30. BANDO - Scadenza del bando AICS per l’educazione alla cittadinanza globale 
Il bando per iniziative di sensibilizzazione ed educazione alla 
cittadinanza globale approvato dall’Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo nella riunione del Comitato Congiunto 
tenutasi lo scorso 13 giugno è stato finalmente pubblicato sul 
GURI. La pubblicazione prescrive che il termine tassativo per la 
presentazione delle Concept note delle proposte sia fissato 21 
giorni naturali e consecutivi a partire dalla data di pubblicazione. La 
scadenza quindi è fissata per le ore 12.00 di lunedì 12 settembre 

2016. L’AICS ha pubblicato ieri anche un documento di risposta alle FAQ sottoposte dalle 
organizzazioni nelle ultime settimane. Scarica le FAQ - Vedi la Gazzetta Ufficiale - Per 
saperne di più. 
 
 

31. BANDO - Al via il bando dell’UE per promuovere democrazia e diritti umani 

EuropeAid ha pubblicato recentemente il bando globale 2016 dello strumento europeo 
per la democrazia e i diritti umani (EIDHR) è un programma dell’Unione Europea che 

http://ec.europa.eu/environment/life/funding/life2016/index.htm#traditional
http://www.agenziacooperazione.gov.it/wp-content/uploads/2016/08/FAQ_bandoECG.pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-08-22&atto.codiceRedazionale=16A06134&elenco30giorni=true
http://www.info-cooperazione.it/2016/06/dallaics-due-milioni-per-leducazione-alla-cittadinanza-globale/
http://www.info-cooperazione.it/2016/06/dallaics-due-milioni-per-leducazione-alla-cittadinanza-globale/
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mira a promuovere la democrazia ei diritti umani in tutto il mondo attraverso il sostegno alle 
iniziative della società civile. L’EIDHR è stato adottato dal 
Parlamento europeo e dal Consiglio nel marzo 2014 (Regolamento n 
235/2014) per il periodo 2014-2020, sostituendo e sviluppando nel 
contempo l’EIDHR 2007-2013 e 2000-2006. Il bando globale appena 
uscito, dotato di oltre 31 milioni di euro, è suddiviso in cinque 
lotti e presenta diverse priorità innovative: il sostegno alle donne 
che difendono i diritti umani, il supporto alle società civile 
impegnata nella lotta contro la tortura, l’attuazione dei principi 
guida dell’ONU su imprese e diritti umani e il sostegno alle comunità discriminate in 
quanto caste o minoranze. Scadenza per l’invio dei concept note 14 ottobre 2016. Ecco 
nello specifico i cinque lotti e la rispettiva suddivisione del budget disponibile:  
Lotto 1: Sostegno alle donne difensori dei Diritti Umani e/o difensori dei diritti umani che 
lavorano per i diritti delle donne e delle ragazze nei contesti in cui sono a maggior rischio 
(euro 4.650.000). 
Lotto 2: Sostegno alle azioni della società civile per la lotta contro la tortura e altri 
trattamenti crudeli, inumani o degradanti (euro 13.504.000). 
Lotto 3: Sostegno per l’attuazione dei principi guida dell’ONU su imprese e diritti umani 
(EUR 4.650.000). 
Lotto 4: Sostegno ai diritti delle persone appartenenti a minoranze e alle persone colpite 
da discriminazioni basata sul sistema delle caste (EUR 3.580.000). 
Lotto 5: Supporto ad azioni di contrasto all’impunità e di sostegno alla giustizia 
transizionale (euro 4.650.000). 
Dimensioni dei grant: Qualsiasi sovvenzione richiesta sui lotti 1, 2, 3 e 4 del presente 
invito a presentare proposte deve essere compresa tra 250.000 euro e 1.000.000 euro. 
Qualsiasi sovvenzione richiesta a valere sul lotto 5 deve essere compresa tra EUR 
1.000.000 e EUR 1.550.000. Percentuale minima di co-finanziamento UE: 51% del totale 
dei costi ammissibili dell’azione. Percentuale massima di co-finanziamento UE: 95% del 
totale dei costi ammissibili dell’azione 
Aree geografiche: Le azioni devono essere implementate in uno o più paesi al di fuori 
dell’Unione Europea. 
Durata: La durata prevista di ogni azione non può essere inferiore a 24 mesi e non 
superiore a 36 mesi. 
Criteri di ammissibilità 
I proponenti devono essere persone giuridiche senza scopo di lucro appartenenti alle 
seguenti categorie: 

 Organizzazioni della società civile, comprese le organizzazioni non governative senza 
scopo di lucro e fondazioni politiche indipendenti, organizzazioni a base comunitaria e 
agenzie non-profit del settore privato, le istituzioni e le organizzazioni e reti, operative a 
livello locale, nazionale, regionale e internazionale; 

 Istituzioni nazionale per i diritti umani, Ombudsman; 

 Università senza scopo di lucro. 
Nessuna restrizione di nazionalità si applica ai richiedenti, co-richiedenti e affiliati. 
Sostegno finanziario a terzi parti: Gli applicant possono proporre un sostegno finanziario 
a terze parti, al fine di contribuire alla realizzazione degli obiettivi dell’azione. In particolare, 
il sostegno finanziario a terzi è fortemente incoraggiato laddove a presentate il progetto 
siano organizzazioni non locali. L’importo massimo del sostegno finanziario per le terze 
parti è di 60.000 euro. La procedura del bando è costituita da due fasi: concept notes e full 
application. Modulistica e guidelines. 
 

32. BANDO - La Fondazione PME sostiene progetti sui fenomeni migratori 

La Fondazione svizzera PME (Foundation for Population, Migration and Environment – 
PME) ha lo scopo di promuovere la comprensione dei fenomeni migratori, dei 
processi e problemi ad essi correlati in modo da contribuire alla soluzione dei 
problemi. Persegue questo obiettivo sia attraverso attività proprie, sia con la concessione 
di fondi ad organizzazioni o persone fisiche attive in questo ambito. In particolare si 
adopera per promuovere la ricerca sulle cause culturali e strutturali, nonché sugli effetti e 
sui significati dei fenomeni migratori e contribuire a rendere più differenziato e oggettivo il 
dibattito sulla migrazione, con particolare attenzione all’inclusione di entrambi i punti di 

https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1471857966857&do=publi.detPUB&searchtype=QS&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=152550
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vista, quello delle società invianti e quello delle società riceventi. La Fondazione 
eroga small grant da circa 9.000 €. Scadenza per l’invio delle proposte 28 ottobre 2016. 
Oltre a promuovere progetti di ricerca con specifici bandi, la Fondazione finanzia piccoli 
progetti con taglio pratico (Small Projects). Nell’ambito degli Small Projects, PME non 

supporta il lavoro di ricerca per tesi di laurea e analoghi programmi 
formativi, non concede borse di studio o prestiti a studenti, nè 
sostiene i costi di stampa. Nelle decisioni in materia di 
finanziamenti la Fondazione si aspetta che i progetti che essa 
promuove siano orientati alla razionalità ed alla scientificità, ovvero 
che si sforzino di dare una spiegazione oggettiva dei fatti, delle loro 
relazioni interne ed esterne, delle loro cause e dei loro effetti e dei 
risultati/impatti attesi. Ciò significa, in particolare, che la 
Fondazione esclude il finanziamento di progetti che siano finalizzati 
a diffondere o a mettere in pratica specifici valori politici, ideologici 
o religiosi. Il finanziamento per i Piccoli Progetti con importo 

fino a 10.000 franchi svizzeri (più di 9mila euro al cambio odierno) viene esaminato 
periodicamente dal Consiglio Direttivo della Fondazione. La domanda di finanziamento 
deve essere presentata utilizzando l’apposito modulo predisposto dalla Fondazione. Il 
modulo deve essere inviato via mail all’indirizzo mail@bmu-foundation.ch entro il 28 
ottobre 2016. Al modulo vanno allegati: 

 Abstract; 

 Descrizione del progetto; 

 Budget dettagliato; 

 Supporto finanziario: dichiarazione attestante l’elenco di tutte le istituzioni a cui si è 
richiesto un finanziamento, con specificato quali richieste sono state non 
ammesse/ammesse a finanziamento ed il relativo importo (per quelle approvate); 

 Cronoprogramma; 

 Breve CV delle figure principali coinvolte nel progetto e una descrizione 
dell’organizzazione/istituzione proponente. 

Per chi necessita di ulteriori informazioni sulla modulistica e sulla procedura per presentare 
la domanda, la persona di contatto della Fondazione è Urs Watter (mail: uwatter@bmu-
foundation.ch). Per saperne di più, vai al sito. 
 
 

33. BANDO - Aperte le application per il Fondo Norvegese per i diritti umani 

Il Norwegian Human Rights Fund (NHRF) ha recentemente pubblicato un avviso per la 
presentazione di candidature per il suo programma di grant incentrato sulla protezione dei 
difensori dei diritti umani. Il bando del 2016 darà priorità ai progetti sui diritti delle donne 
e dei bambini e sui diritti connessi al lavoro con un finanziamento massimo di 35.000 
USD. Paesi ammissibili: Colombia, India, Indonesia, Liberia, Messico, Nigeria, 
Pakistan e Thailandia. La priorità è data a progetti incentrati sulle seguenti aree tematiche 
di lavoro: 

 Diritti civili, economici e sociali; 

 Diritti delle donne e dei bambini; 

 Diritti del lavoro; 

 Condizioni di lavoro sicure per i difensori dei diritti umani. 
Saranno privilegiati i progetti che mettono in campo attività di advocacy sui decisori per 
garantire accesso alla giustizia. La dimensione dei contributi è 
determinata dalla natura del progetto richiesto ma non può 
superare i 35.000 USD. Normalmente il primo finanziamento a 
un’organizzazione proponente è compreso tra 5.000 e 25.000 
USD.Il supporto può essere riconosciuto a iniziative locali e attori 
che abbiano familiarità con le dinamiche locali ed esperienza di 
lavoro nei luoghi dove si verificano le violazioni dei diritti umani. La 
priorità è data all’attivismo e ai progetti in cui i gruppi poveri ed 
emarginati si mobilitano e si organizzano per tutelare i propri diritti. 
Le proposte possono pervenire da entità basate in ogni paese del mondo. Per saperne 
di più. 
 

http://www.synergy-net.info/mail@bmu-foundation.ch
http://www.synergy-net.info/uwatter@bmu-foundation.ch
http://www.synergy-net.info/uwatter@bmu-foundation.ch
http://www.bmu-foundation.ch/eng/application.html
http://www.nhrf.no/en/contact/grants/
http://www.nhrf.no/en/contact/grants/
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34. BANDO - Dal Viminale un bando per progetti di cooperazione 

Il Ministero dell’Interno – Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione – ha 
pubblicato alcuni giorni fa un invito a presentare proposte progettuali per il finanziamento o 
co-finanziamento di proposte progettuali che prevedano collaborazioni internazionali e/o 
cooperazione ed assistenza ai Paesi terzi in materia di immigrazione ed asilo. Le 

azioni finanziabili dovranno promuovere lo sviluppo socio-
economico, promuovere il trasferimento di competenze, 
conoscenze, capacità professionali e finanziarie della diaspora, 
sostenere l’istituzione e/o il rafforzamento dei sistemi di stato civile 
e sostenere la creazione di sistemi di protezione dell’infanzia nei 
Paesi di origine e di transito dei migranti. I paesi prioritari 
sono Costa d’Avorio, Etiopia, Ghana, Niger, Nigeria, Senegal, 
Sudan. Scadenza 30 settembre 2016. Saranno privilegiate 
le proposte pluriennali che includano una valutazione specifica 

dei bisogni, condotta in sinergia con le autorità locali del Paese beneficiario, e 
presuppongano la costituzione di partenariati con organismi effettivamente operanti 
nei Paesi terzi beneficiari. Alla proposta di progetti, possono partecipare i seguenti 
soggetti che abbiano comprovata e pluriennale esperienza operativa nell’ambito delle 
attività oggetto del presente invito e che abbiano relazioni già avviate con le autorità dei 
Paesi beneficiari: a) Istituti e università pubbliche; b) Enti pubblici non economici; c) 
Soggetti iscritti al registro di cui all’art. 42, comma 2, D.lgs. 286/98 e degli art. 52-54 del 
DPR 394/99 o riconosciuti idonei per la gestione di progetti di cooperazione ai sensi 
dell’art. 26, commi 2 e 3, della Legge 125/2014 e dell’art.17 del D.M. 113/2015).I soggetti 
proponenti possono presentare proposte singolarmente o in qualità di capofila di apposito 
consorzio. I soggetti potranno proporre esclusivamente progetti che non siano già stati 
approvati ai fini del finanziamento a valere su Fondi UE e/o non siano già stati finanziati a 
valere sui Fondi UE.I progetti ma dovranno iniziare entro il 1° dicembre 2016 ed essere 
realizzate entro e non oltre il 30.09.2018, che costituirà il termine ultimo per l’ammissibilità 
delle spese. La durata minima dovrà essere non inferiore a 12 mesi e non superiore a 
21 mesi. Scarica il bando. 
 
 

35. BANDO - Gestione delle risorse forestali, aperto il bando FLEGT 2016 

La FAO ha recentemente comunicato le scadenze 2016 del programma FLEGT che 
gestisce insieme all’UE. Si tratta di uno strumento per migliorare la governance nel 
settore forestale attraverso il miglioramento delle politiche e far 
crescere le capacità della società civile e del settore privato e 
personale del settore forestale per la gestione delle risorse 
naturali. Il programma è aperto a istituzioni governative, alla 
società civile e alle organizzazioni del settore privato nei paesi 
produttori di legname impegnati in accordi volontari di 
partenariato del FLEGT (Camerun, Costa d’Avorio, Repubblica 
Centrafricana, Congo, Rep Dem. Congo, Gabon, Ghana, Guyana, Honduras, Indonesia, 
Laos, Liberia, Malesia, Myanmar, Thailandia e Vietnam). I grant possono arrivare fino 
a 110 mila dollari per un periodo massimo di 15 mesi. La scadenza per la concept note è 
fissata al 15 settembre 2016. Modulistica e guidelines. 
 

LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE 

36. Terzo meeting del progetto THE SUITCASE a Cipro 

Il progetto “The suitcase, the map and the voyage of a youthworker”, sviluppato nell’ambito 
del programma Erasmus Plus da un partenariato 
composto da Predict CSD Consulting, Millennium Center, 
University of Arad, SC Schultz Development (Romania), 
Dacorum Council for Voluntary Service (UK); Asociacion 
Cultural Integra (Spagna); Organization for Promotion of European Issues (Cipro); 
Fundacja Centrum Aktywnosci Tworczej (Polonia) ed Euro-net (Italia), sta lavorando allo 

https://dl.dropboxusercontent.com/u/44019152/bando2016_21.7.2016.pdf
http://www.fao.org/in-action/eu-fao-flegt-programme/available-assistance/call-for-proposals/2016-vpa-call-for-proposals/en/
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sviluppo della prima ipotesi di piattaforma da utilizzare per aiutare i giovani nel processo di 
pianificazione della loro vita lavorativa professionalizzando gli “youthworker". Fino al 5 
settembre si è svolto a Cipro il terzo meeting previsto nel progetto in cui i partner si sono 
incontrati per definire gli step di questo importante intellectual output.  
 
 

37. Seconda fase del progetto in Albania 

A breve inizia la seconda fase del progetto “New Born Memory” in 
Albania che si realizzerà dal 12 al 19 settembre p.v. a Vlora. Questo 
scambio è la continuazione del meeting realizzato dal 23 al 30 maggio. 
Il progetto è stato approvato nell’ambito del programma Erasmus Plus 
Capacity Building. Al primo meeting hanno partecipato 4 giovani 

animatori/youth leader over 22 della nostra organizzazione.  
 
 

38. Primo meeting in Francia del progetto EuroYouth MEDIALAB 

Nei prossimi giorni si svolgerà in Francia il primo meeting del 
progetto EuroYouth MEDIALAB. Il progetto è stato approvato 
nell’ambito del programma Erasmus Plus KA2. Maggiori 
informazioni saranno disponibili sulla nostra prossima 
newsletter. 
 
 

39. Nuovi progetti mini Erasmus approvati alle scuole 

Siamo lieti di informarvi che la nostra associazione EURO-NET ha 
stipulato degli accordi con diverse scuole della Regione Basilicata 
nell’ambito dei Percorsi Formativi in Mobilità Internazionali. Questi 
Percorsi Formativi sono stati approvati nell’ambito del Programma 
Operativo Basilicata FSE 2014-2020, e sono rivolti agli studenti 
delle classi III e IV della scuola secondaria di secondo grado della 
Regione Basilicata. A questi percorsi formativi parteciperanno sia 
studenti che docenti, che andranno in un Paese Europeo, da loro 
scelto. 

 
 

40. Nuovi progetti Erasmus Plus approvati 

Siamo lieti di informarvi che anche quest’anno il nostro centro 
Europe Direct, nonostante il cambio dei programmi e le serie 
difficoltà di approvazione degli stessi che sono state riscontrate in 
tutta Europa per gli esigui numeri di iniziative comunitarie 
finanziate, si è ancora distinto per i risultati positivi, portando a 
casa, sino ad oggi, una ventina di progetti Erasmus Plus 
approvati, sia in qualità di coordinatore che di partner degli stessi. 
Le azioni finanziate riguardano iniziative di Azioni Chiave 1 (i 
cosiddetti KA1) e Azioni Chiave 2 (KA2). Per quanto riguarda i 
KA1 le iniziative ad oggi finanziate riguardano attività di scambio e 
corsi giovanili nonché di partnership buiding activity o di staff training abroad per adulti, 
mentre quelle di KA2 sono iniziative di adult education, di Vet e di sector school. Insomma 
anche quest’anno saremo in grado di rispondere fattivamente alle attese dei giovani e 
meno giovani della nostra regione! Perciò continuate a seguirci numerosi in tutte le nostre 
iniziative d attività perché continueremo ad offrirvi l’opportunità di vivere esperienze 
indimenticabili. E buona Europa a tutti! 
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41. Nuovi sondaggi per il 2016! 

Il centro Europe Direct Basilicata realizza ogni anno vari 
sondaggi sulle tematiche europee tra la popolazione (anche 
utilizzando strumenti multimediali). Ogni sondaggio ha 
mediamente un campione variabile tra 100 e 200 intervistati 
minimo in modo da offrire una base congrua per la statistica. I 
sondaggi del 2016 sono i seguenti: 

 Valutazione azione informativa EDIC BASILICATA 2016 

 La tua opinione sul problema immigrazione 
Ogni sondaggio non vi ruberà più di 5 minuti e potrà essere 
molto utile ai fini della nostra attività di orientatori sulle politiche 

europee! Contiamo pertanto sulla vostra disponibilità e collaborazione! 
 
 

I NOSTRI SPECIALI 

42. Corsi di formazione 

A brevissimo nuovi corsi gratuiti. Chiunque sia interessato vi si può ancora iscrivere: basta 
rivolgersi ai numeri indicati nel volantino di seguito riportato.  
 

http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=56849
http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=56847


  
  33 

 

 

 

 

 
Newsletter 

“Scopri l’Europa 
con noi” 

 

Numero 17 
Anno XII 

 

05 settembre 2016 
 

EDITORE 
Euro-net 

Vicolo Luigi Lavista, 3 
85100 Potenza 
Tel.0971.23300 
Fax 0971.21124 

euro-net@memex.it 
 

DIRETTORE 
Imbesi Antonino 

 
REDAZIONE 

Imbesi Antonino 
 

Santarsiero Chiara 
 

PROGETTO GRAFICO 
Imbesi Antonino 

 

Santarsiero Chiara 
 

D’Andrea Andrea 
 

SEGRETERIA 
Santarsiero Chiara 

 
MODALITÀ DIFFUSIONE 
Distribuzione gratuita  
a mezzo internet ed  
e-mail curata dalla 

associazione Euro-net 
 

INTERNET 
www.synergy-net.info 

 


